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Questa edizione della nostra Rivista mette in mostra i Giochi Olimpici Giova-
nili Invernali 2020 e i relativi eventi internazionali del Panathlon.

Tra questi c’è prima il nostro Concorso letterario.

Anche se alcuni hanno affermato che era obsoleto e non adatto ai gusti 
attuali dei giovani, questa competizione è stata un successo che ha superato 
le aspettative. È incoraggiante. Il Panathlon International ha così permesso di 
mettere in evidenza i due vincitori assoluti nella loro categoria di età e le loro 
eccellenti opere di qualità sui temi dello sport.

Erano una bellissima poesia e un testo in prosa che testimoniava una certa maturità per questi giovani di 17 e 14 
anni. Potete leggerli nella Rivista.

Premiati con un invito ai Giochi di Losanna, questi due vincitori hanno conservato uno splendente ricordo dell’e-
vento.

Anche il Panathlon International e il suo Club di Losanna sono stati in prima linea per tutta la durata di questi 
Giochi. L’attrattiva del nostro stand è stata rafforzata da un piccolo concorso organizzato dal Club di Losanna. Più 
di 700 giovani hanno preso parte, i premi garantiti grazie anche al supporto di alcuni sponsor locali.

Attraverso la sua presenza ai Giochi della Gioventù e la promozione del suo Concorso letterario, il Panathlon 
International svolge pienamente il suo ruolo statutario, fedele allo spirito olimpico, promuovendo una sana edu-
cazione sportiva per i giovani. L’importanza globale dell’evento ci dà anche maggiore visibilità e influenza negli 
ambienti sportivi.
Un altro punto ampiamente commentato e illustrato nella Rivista è l’ottima partecipazione dei nostri Club alla 
Settimana Europea dello Sport (EWOS) e il lavoro della nostra Rappresentanza del Panathlon International a Bru-
xelles.

Nel dicembre 2019 a Mestre ho avuto l’onore e il piacere di firmare la Charta Smeralda lanciata dalla One Ocean 
Foundation. Proteggere i nostri mari e i nostri oceani dall’inquinamento è una sfida che vale la pena affrontare.
Questa lotta sembra essere alla nostra portata, forse più di quella combattuta contro le cause umane del riscalda-
mento globale, perché è responsabilità degli Stati, di ogni impresa ma anche di ogni cittadino, cercare di ridurre 
l’inquinamento dei nostri mari e oceani. Gli atleti che siamo hanno anche un interesse molto specifico. Molti sport 
sono praticati nei nostri mari.

Questa Carta sarà uno degli strumenti che il Panathlon si è impegnato a mettere in evidenza.

Infine, ricordiamo che l’anno 2020 è elettorale. Tutti gli incarichi internazionali e numerosi mandati nazionali e re-
gionali saranno soggetti alle elezioni. Il 6 e 7 giugno, a Osimo, nelle Marche, l’Assemblea generale ed elettiva sarà 
preceduta dal tradizionale Congresso. Quest’anno il tema scelto, molto attuale e interessante per tutto il mondo 
dello sport, è: “il ruolo dello sport e dell’attività fisica nel processo di invecchiamento”. 

Speriamo nella presenza di molti panatleti a sostenere i vostri candidati, a partecipare alla parte educativa orga-
nizzata dalla nostra Commissione Scientifica e Culturale e a visitare questa magnifica regione d’Italia.

Buona lettura della nostra Rivista

Pierre Zappelli
Presidente Internazionale

Da Losanna a Osimo 
il nostro domani



Con le premiazioni finali si è concluso il I° Concorso lettera-
rio, lanciato nel 2018 con l’obiettivo di promuovere i valori 
olimpici e del Panathlon. 
Organizzato a livello nazionale dai Distretti del Panathlon 
International e nelle diverse aree e regioni linguistiche, ha 
prodotto circa 150 lavori di giovani studenti delle catego-
rie 11-15 e 16-19 anni di età ciascuna articolata in “Testo” e 
“Poema”. 

I Distretti di provenienza sono stati quelli di Brasile, Italia, 
Messico e Svizzera. 
Otto i soggetti proposti dal bando:
- Come far meglio conoscere le finalità del Panathlon - Etica 
e Fair Play e loro espressioni - Sport nella società - Sport e 
salute - Educazione attraverso lo sport - Violenza nello sport 
- Lotta al doping - I valori dei Giochi Paralimpici. 

Sono state 13 le medaglie assegnate. La parte del leone 
l’ha fatta l’Italia con 11. Le altre 2 hanno preso il volo per il 
Messico per studenti della circoscrizione del neo-nato Pana-
thlon Club Delicias Mexico della città di Chihuahua, capitale 
dell’omonimo Stato messicano: Marta Liliana Mora (13) per 
“Deporte y salud” e Paulina Michelle (14) per “Violencia en el 
deporte”.

Fra le 13 medaglie sono stati proclamati i vincitori assoluti 
per le categorie “Testo” e “Poesia”. Marta Buscaglia (14) e 
Angelo Petrelleri (17), questi i loro nomi, praticano sport 
rispettivamente nella ginnastica artistica e nel calcio. 

Non sono dei campioni, ma hanno le loro sensibilità riguar-
do allo sport. 
Marta ha guardato al soggetto “Educazione attraverso lo 
sport”, Angelo ha affrontato l’aspetto insidioso della “Lotta 
al doping”. L’una con un componimento di tre pagine dal 
titolo “Un tuffo al cuore”, l’altro con una poesia dai toni amari. 
Marta, oggi quindicenne, è una ragazzina acqua e sapone, 
frequenta il Liceo Artistico “Felice Casorati” di Novara. 
Nel suo racconto trasferisce la sua giovane esperienza di 
sportiva su un ragazzo che attraverso il titubante approccio 
al mondo dei tuffi vince le sue insicurezze e conquista la 
fiducia in se stesso. 
Angelo, oggi diciottenne, studente del Liceo scientifico, 
indirizzo Scienze applicate, dell’I.I.S. Roncalli di Poggibonsi 
(SI), scandaglia i sentimenti di “un vincente che non ha vinto” 
e le riflessioni sullo sport come “contesto senza speranza”, nel 
disincanto di una realtà in cui tuttavia “sentiamo il bisogno 
di una certezza”.

Le premiazioni dei due sono avvenute a Losanna la sera di 
sabato 11 gennaio, una data scelta non a caso dal presidente 
Pierre Zappelli. Il premio per ciascuno dei due autori è stato 
quello di avere l’opportunità di vivere il clima della terza 
edizione dei Giochi Olimpici della Gioventù Invernali (9-12 
gennaio 2020). 
L’atto ufficiale di premiazione è avvenuto in un clima infor-
male, nel ristorante “2020” allestito dal Comitato organiz-
zatore dei Giochi. La serata, riservata ai soci del Panathlon 
Club Losanna e ai loro ospiti di club svizzeri e italiani, è stata 
introdotta dal Presidente del club Philippe Cottet, che si è 
detto felice di ospitare l’evento nella capitale dello sport 
Olimpico e in un contesto straordinario come quello dei terzi 
Giochi della Gioventù Invernali. 

La Segretaria Generale del Panathlon International, Simona 
Callo in rappresentanza del Presidente Zappelli, ha illustrato 
lo spirito e le finalità del concorso e lo ha inquadrato nell’am-
bito dei progetti che il Consiglio Internazionale ha avviato. 
Coadiuvata dalla Rappresentanza di Losanna, Melody 
Exhenry ha consegnato le pergamene con le motivazioni dei 
premi.
Felici ed emozionati i genitori di Marta, soddisfatta la prof.
ssa Tiziana Bocci, panathleta, prima presidente del Pana-
thlon Club Alta Valdelsa, promotrice del concorso nella sua 
scuola di Poggibonsi (SI).
Per Marta e Angelo si è trattato di una esperienza sorpren-
dente, arricchita anche dalla visita al Museo Olimpico. A loro 
va l’augurio di tutti i panathleti perché coltivino i principi 
che ispirano l’Olimpismo e possano diventare testimoni e 
ambasciatori di quei valori.
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MARTA E ANGELO VINCONO
IL CONCORSO LETTERARIO 
«Educazione attraverso lo sport» e «Lotta al doping» i temi affrontati 
nelle opere di prosa e poesia      

di Maurizio Monego



CONCORSO LETTERARIO

Le motivazioni della giuria

Premio ad Angelo Petrellese per il poema “Poesia”:
«Colpisce nudo e crudo senza puntare il dito. L’amarezza di 
fondo dipinge il contesto spettrale di ciò che si ‘canta’. Non c’è 
spazio per i fronzoli, solo per l’amara realtà circostante.»

Premio a Marta Buscaglia per il racconto “Un tuffo al cuore”:
«Spicca per semplicità discorsiva che stimola immediatezza nel 
lettore, Il quale, non perdendo i dettagli del racconto, cavalca le 
emozioni dello scrittore. “Un tuffo nel pathos”.»
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Angelo Petrellese 
Classe 4A
Concorso Panathlon: sezione Poesia  

Poesia

Perchè sentirsi campioni se non lo siamo ,

dove ormai disagiati se non c’è prevalenza 

alla ricerca di nuove forti emozioni 

senza passaggi nè successioni.

In un contesto senza speranza 

sentiamo il bisogno di una certezza, 

sapendo ormai in cosa ci imbattiamo 

non è poi così tutto scontato.

Il pubblico è lì che ci aspetta

ancor pieno i sicurezza.

Vita o morte il destino ci aiuterà, 

quasi come si sapesse

l’esito finale he avverrà 

Non potete immaginare il sentimento 

di un vincente che non ha vinto.

abbiamo perso tutto

Buscaglia Marta  
Classe I C 
Concorso Panathlon: sezione racconto  
Tema: Educazione attraverso lo sport 
Un tuffo al cuore 
Eccomi qua sul trampolino di tre metri, con il cuore che mi 
batte fortissimo. Il pubblico attorno a me sta con il fiato 
sospeso, io do un’occhiata all’acqua sotto di me, dondolo un 
po’ sull’asse. Lo sto facendo davvero?  
Appena nove mesi fa non mi sarei mai aspettato che avrei 
potuto trovarmi qui.  
Tutto è cominciato in una giornata come le altre: era 
l’ultima settimana di scuola prima delle vacanze estive e 
la prof. aveva chiesto di esprimere un’opinione riguardo 
l’argomento spiegato poco prima; io, in preda al panico, mi 
ero limitato a rispondere:
- Sì, anche per me è come dice lui - ricevendo solo uno 
sguardo di disapprovazione sia dalla professoressa che dal 
mio amico Andrea, il “lui” che aveva parlato prima di me. 
All’uscita Andrea si era avvicinato e mi aveva detto:
- Devi cominciare a pensare con la tua testa e a non aver 
paura del giudizio degli altri. 
Io non avevo risposto, l’avevo salutato e con lo sguardo bas-
so mi ero infilato nel solito vialetto, quando mi scontrai con 
un ragazzo che teneva in mano dei volantini ed esclamò:
- Hey, questo è quel che si dice un colpo di fortuna, si vede 
che tu sei il primo a cui devo dare l’invito al corso estivo di 
tuffi. Tieni, prendi questo, è tutto scritto qui. 
E mi mise tra le mani un foglietto. Io risposi che no, i tuffi 
non facevano per me, ma lui mi guardò e disse:
- Sei un tipo insicuro vero? So cosa significa, si vive male. 
Dammi retta, pensaci, potresti sorprenderti di quanto bene 
faccia imparare a tuffarsi. 
Io titubante afferrai il volantino e me ne tornai a casa con 
mille pensieri per la testa. La settimana seguente, curioso, 

mi avvicinai al centro sportivo e, con il volantino che mi era 
stato consegnato, entrai e domandai con un filo di voce alla 
ragazza dietro il bancone dove dovessi andare per il  corso 
di tuffi. Lei mi sorrise e mi indicò la piscina. 
Ma avvicinai e rividi il ragazzo che avevo incontrato nel via-
letto della scuola. Tutto entusiasta si sbracciò per salutarmi 
e io sorrisi. Si avvicinò e mi disse:
- Che piacere vederti qui! Sapevo che saresti venuto. Mi 
presento, mi chiamo Simone ma puoi chiamarmi anche 
Simo, tu?
- Luca.
- Allora Luca sei pronto per tuffarti?
- Veramente...
- Andiamo! 
Io non sapevo che la prova consistesse nel tuffarsi subito 
senza spiegazioni o indicazioni e quindi, una volta salito 
sul trampolino mi irrigidii e dissi a Simone che non me la 
sentivo, lui mi guardò, sorrise e disse:
- Tranquillo, ci vuole solo un po’ di pratica, la forza di gravità 
farà il resto! 
Il suo entusiasmo era così contagioso che lo seguii. 
Lo raggiunsi a bordo piscina dove mi insegnò i movimenti 
da eseguire con le braccia per darmi la spinta. 
La faccenda si faceva interessante, mi appassionava. 
Cosi andai a lezione regolarmente tre giorni la settimana, 
finché arrivò il giorno di saltare dal trampolino di un metro, 
lo stesso da cui avevo rinunciato di tuffarmi la prima volta. 
Mi concentrai e chiusi gli occhi cercando di ricordare tutto 
ciò che Simo mi aveva insegnato. Stavo per fare il “tuffo a 
testa in avanti”, che ora definirei semplicissimo, ma che in 
quel momento consideravo la più complicata delle missioni 
e, riuscirci, significava davvero molto.
Mi accertai di avere i piedi uniti, mi soppesai sulle gambe 
piegandole, sollevai le braccia sopra la testa: ero pronto a 
partire.
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Staccai i piedi dal trampolino, la testa eretta, lo sguardo 
rivolto in avanti, piedi e ginocchia tesi. Con il cuore che mi 
batteva a mille mi sollevai di più tirai le gambe verso di me 
facendo oscillare le braccia in avanti verso il basso e abbrac-
ciando le gambe. Guardavo concentrato il punto esatto in 
cui sarei dovuto atterrare e quindi sollevai le braccia verso 
l’alto e spinsi il corpo nel punto previsto. Avevo teso i musco-
li, la testa tra le braccia ed ero rimasto così fino a che non 
entrò in acqua anche la punta dei piedi. Risalii in superficie 
incredulo. Ce l’avevo fatta! È lì che mi sono innamorato di 
questo sport, che infatti continuo a praticare tuttora. 
Penso proprio che sia anche grazie a lui se sono cambiato. 
Prima, infatti, io ero il ragazzo invisibile, quello che non 
parla mai e che a scuola si siede sempre nel banco in fondo, 
lontano dagli altri. 
Quest’anno ho cambiato scuola, sono passato dalle medie 
alle superiori e ho notato una grande differenza nel mio 
modo di affrontare persone e ambienti nuovi. Ho preso 
tutto con il massimo della positività, con fiducia ed entusia-
smo. I buoni rapporti che si sono subito creati fra me e i miei 
nuovi compagni me lo confermano. 
Con l’anno nuovo ho ricevuto una notizia sorprendente alla 
quale, sulle prime, non sapevo come reagire. Simone si è 
avvicinato e mi ha detto che, ogni anno, nella nostra piscina 
viene organizzava una gara di tuffi tra gli allievi di piscine 
diverse; una gara vera, con pubblico e giudici e siccome an-
ch’io faccio parte della squadra di allievi e sono migliorato 
moltissimo, lui avrebbe voluto che io partecipassi. Insomma 
un’esperienza così era un’occasione da non perdere, che mi 
avrebbe segnato davvero molto. Sì, senza dubbio, pensai 
io, ma mi avrebbe segnato positivamente negativamente? 
Riflettei molto bene: quello che forse mi spaventava di più 
era la presenza del pubblico e soprattutto dei giudici. Ma 
ce la potevo fare, dovevo solo eseguire il mio tuffo e non 
pensare a nient’altro. Ho accettato. Cominciò un periodo di 
allenamento più intenso in preparazione della gara, ma io 

ero determinato e davo tutto me stesso. 
E adesso, il fatidico giorno è arrivato. 
Appena qualche ora fa ho conosciuto gli altri partecipanti 
alla gara: siamo in venti. Tutti in fila fuori dallo spogliatoio 
abbiamo sbirciato i giudici e le tante persone presenti. Molti 
ragazzi erano tesi e nervosi proprio come me, il che mi ha 
fatto stare meglio. 
Piano piano la fila si è accorciata: è toccato a me. Simone mi 
ha guardato negli occhi e si è limitato a sorridermi per ras-
sicurarmi e darmi quel briciolo di coraggio che mi mancava. 
Hanno chiamato il mio nome, sono salito sulla scaletta fino 
ai tre metri del trampolino da cui devo eseguire il tuffo sul 
quale mi alleno da mesi, quello in avanti raggruppato. Ho 
camminato, ho raggiunto il bordo del trampolino. Alla mia 
destra ci sono i miei genitori che a loro volta mi guardano 
orgogliosi, anche se non ho ancora fatto niente, ma loro, 
come me, non hanno bisogno di vedere come vada il tuffo, a 
loro basta sapere che ho deciso di farlo. È una mia conqui-
sta, esibirla agli altri è un dettaglio. Respiro, mi posiziono: 
piedi uniti, gambe piegate, mi do la spinta, stacco i piedi e 
abbraccio le gambe fino a diventare  una palla, poi rotazio-
ne veloce, così rapida da farla sembrare impercettibile, e 
adesso testa rivolta verso l’acqua, muscoli tesi, ingresso in 
acqua...
Riemergo, sbuco fuori, esco dalla vasca. Sento gli applausi. 
Simone mi viene incontro, mi abbraccia anche se sono tutto 
bagnato:
- Lo sapevo, lo sapevo che ce l’avremmo... ce l’avresti fatta! 
-Mi dice e intanto strizza l’occhio. 
Adesso resta un’ultima emozione: il punteggio. La giuria me 
ne assegna uno alto sia per l’eleganza che per l’ingresso in 
acqua, un po’ più basso per la partenza a causa della mia 
titubanza, ma non importa, sono arrivato quarto, non sono 
salito sul podio per un pelo.
Non ho vinto la medaglia, ma qualcosa di molto più impor-
tante: la fiducia in me stesso.

La premiazione: da sin. Melody Exhenry, Marta Buscaglia, Angelo Petrellese, il Presidente Philippe Cottet e il Segretario Generale 
del P.I. Simona Callo
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DISTRETTO SVIZZERA

Lo stand del Panathlon international, presso I giochi olim-
pici giovanili di Losanna 2020 nell’arteria principale della 
città di Losanna a Le Flon, a 50 m dal palco delle premia-
zioni ufficiali,, è stato un grande successo.
Nello stand, che mostra le varie carte e missioni del Pana-
thlon, un numero considerevole di passanti ha preso parte 
al nostro concorso, che consentiva di vincere i biglietti di 
accesso alle competizioni sportive (partita del Lausanne 
Hockey Club, Athetissima, Coppa del mondo di Bocce o 
Museo Olimpico). Un grande ringraziamento ai membri 
del Panathlon Lausanne per il loro coinvolgimento nella 
promozione del Panathlon e delle sue iniziative verso il 
pubblico.

Numerose personalità hanno visitato lo stand, tra cui il 
presidente della YOG2020, Virginie Faivre, tre volte cam-
pionessa mondiale di half-pipe.
Il primo sabato dello YOG, abbiamo dato il benvenuto a 
tutti i club del Panathlon in Romandia, tra cui Bienne (tran-
ne Ginevra) che hanno apprezzato il nostro invito.
I panathleti hanno potuto vivere l’emozione dello YOG 
nella città di Losanna con presentazioni di giovani artisti e 
tutte le attività offerte da diversi sport “dal vivo”.

Tutti sono stati colpiti dalla folla presente e in particolare 
nella piazza delle premiazioni, specialmente perché quella 
sera, l’inno svizzero è risuonato.
Durante la serata che seguì al ristorante “2020”, tutti i 90 
Panatleti invitati furono in grado di assistere alla presen-
tazione del Premio Letterario da parte del Panathlon In-
ternational. 
Ai due vincitori, venuti  dall’Italia, è stato dato un caloroso  
benvenuto. 

I partecipanti hanno potuto gustare un’eccellente “ra-
clette”, un piatto tipico di formaggio fuso, in un’atmosfe-
ra amichevole. Tutti hanno vissuto un momento unico in 
Svizzera attraverso questi Giochi Olimpici della Gioventù. 
Il CIO, rappresentato dal suo Presidente Thomas Bach 
(membro onorario del nostro club), ha elogiato l’eccezio-
nale successo di questi Giochi.

Stand del Club di Losanna
Alle olimpiadi giovanili
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Quella geniale idea olimpica
del Barone De Coubertin
Donato al Museo di Losanna il manoscritto del discorso con cui 
propose di organizzare i Giochi Olimpici moderni nel 1892

Il manoscritto storico che espone il progetto iniziale vol-
to a ripristinare i Giochi Olimpici è stato consegnato al 
Museo Olimpico di Losanna, in Svizzera, quasi 130 anni 
dopo essere stato scritto dal barone Pierre de Couber-
tin. La donazione è stata fatta da Alisher Usmanov, che 
è anche presidente della Federazione internazionale di 
Scherma.

Il manoscritto di 14 pagine contiene il discorso in cui 
Pierre de Coubertin ha presentato per la prima volta la 
sua idea visionaria per rilanciare i Giochi Olimpici nell’e-
ra moderna. Questo discorso fu tenuto il 25 novembre 
1892 alla Sorbona, a Parigi, durante la celebrazione del 
quinto anniversario dell’Unione delle Società Francesi di 
Sport Atletici quando Pierre de Coubertin aveva solo 29 
anni. Due anni dopo, nello stesso auditorium, fu forma-
lizzata la decisione di ripristinare i Giochi Olimpici.
Come affermato da Thomas Bach, Presidente del 

Comitato Olimpico Internazionale (CIO): “Oggi siamo 
testimoni privilegiati della storia. Da un lato, siamo i 
depositari di questo documento storico, il manoscritto 
del discorso che ha gettato le basi filosofiche del Movi-
mento Olimpico. D’altra parte, stiamo assistendo a un 
momento storico, con il ritorno di questo manoscritto al 
suo posto, dove deve essere “.

Ringraziando Alisher Usmanov per la sua donazione, 
Thomas Bach ha aggiunto: “Questa donazione oggi 
va ben oltre la consegna di un manoscritto al Museo 
Olimpico. La Sua generosità rende possibile questo 
momento unico, un momento che ci ricorda così tanto 
la missione dei Giochi Olimpici, che è quella di unire il 
mondo in una competizione pacifica. 
È grazie alla Sua generosità che oggi possiamo riflettere 
sulla nostra storia e celebrare questo legame diretto 
con il nostro padre fondatore “.
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Alisher Usmanov ha dichiarato: “Questo manoscritto è 
il manifesto dei moderni Giochi Olimpici. Pierre de Cou-
bertin ha avuto la visione di un mondo unito dallo sport 
e non diviso da scontri e guerre. Penso che il Museo 
Olimpico sia il posto più adatto per conservare questo 
prezioso manoscritto “.
Il manoscritto è elegantemente scritto in francese con 
inchiostro seppia su 14 fogli di carta velina, sul retro di 
moduli di registrazione in bianco per il Congresso inter-
nazionale sull’educazione fisica del 1889, organizzato da 
Pierre de Coubertin durante l’Esposizione universale di 
Parigi. Le pagine originali del Manifesto, su cui compa-
iono revisioni enigmatiche, saranno ora esposte per la 
prima volta al Museo Olimpico. Il documento completo 
si unirà quindi alla mostra permanente.

Alexandra de Navacelle de Coubertin, presidente 
dell’Associazione Pierre de Coubertin, ha dichiarato: 
“Per la nostra famiglia, questo è un momento unico e 
una fonte di immenso orgoglio nel vedere, su carta, la 
visione del mio pro-zio, colui che aveva già capito così 
bene oltre cento anni fa come lo sport potesse cam-
biare il mondo e quale forza prodigiosa al servizio del 
bene potessero essere le Olimpiadi, ai suoi tempi come 

in futuro. È particolarmente commovente assistere al ri-
torno del Manifesto Olimpico all’interno del Movimento 
Olimpico, al Museo Olimpico dove milioni di appassio-
nati da tutto il mondo potranno scoprirlo.”

Il professor Stephan Wassong, membro dell’Università 
tedesca dello sport di Colonia e presidente del Comita-
to Internazionale Pierre de Coubertin, ha dichiarato: “ 
Deve essere reso omaggio al donatore di questo prezio-
so manoscritto al Museo Olimpico, un luogo di scambio, 
riflessione e comprensione sul Movimento Olimpico. Un 
gesto così filantropico è raro in questi giorni.

Il legame tra il Manifesto olimpico e l’attuale missione 
del CIO mostra che la visione e le idee di Coubertin non 
sono obsolete. Sono ancora rilevanti per il Movimento 
Olimpico, che ha un impatto sulle società di tutto il 
mondo. Pierre de Coubertin credeva fermamente che i 
Giochi Olimpici potessero dare un reale contributo alla 
pace nel mondo “.

Il Presidente del CIO Thomas Bach e il donatore del manoscritto Alisher Usmanov



di Elaine Cook    
Presidente CSC

Sono felice di avere l’opportunità di presentare la Com-
missione Scientifico-Culturale del Panathlon Internatio-
nal. Sono Presidente della Commissione da quattro anni 
e ne faccio parte dal 2013; posso dire, con una vena di 
malinconia, che il tempo è volato come lo sbuffo di una 
nuvola nel cielo azzurro di Rapallo in un giorno di sole. 
Quando sono arrivata nel 2013, insieme ad Anne Tiivas, 
eravamo le prime donne a fare parte di una Commissio-
ne del PI. 

La nostra presenza fu resa possibile dalla lungimiranza 
dei nostri due Presidenti precedenti, gli illustri Vic De 
Donder e Yves Vanden Auweele. In realtà, la composi-
zione della Commissione è cambiata poco negli anni e 
questo ci ha aiutato a sviluppare rapporti profondi che 
ci permettono di lavorare in modo costruttivo e di fare 
progressi. È quindi un onore per me presentarvi i com-
ponenti della vostra CSC.

Come organizzazione internazionale che si occupa di 
etica nello sport, abbiamo l’immensa fortuna di poter 
contare sulla competenza di Anne Tiivas.  Per dieci anni, 
Anne è stata Direttrice della National Child Protection 
in Sport Unit del Regno Unito. Oggi, nel ruolo di Presi-
dente di Safe Sport International, si dedica con entusia-
smo a sostenere le organizzazioni sportive a costruire 

la capacità di tutelare e proteggere gli atleti, bambini e 
adulti, nello sport e attraverso di esso. Di recente Anne 
è stata insignita dell’onorificenza di ufficiale dell’Ordine 
dell’Impero Britannico (OBE) per i servizi resi alla società.

Tra i primi a fare parte della Commissione c’è il nostro 
membro sudamericano (brasiliano) Antonio Bramante, 
che ha alle spalle una carriera presso il Dipartimento 
Studi sul Tempo Libero dell’Università Statale di Campi-
nas/São Paulo. Panatleta da 40 anni, Antonio offre anche 
il suo impegno nel volontariato al Rotary International. 
Si dedica con particolare interesse alla diffusione del 
concetto di sport come “attività ricreativa” per migliorare 
la qualità della vita per tutti; si occupa inoltre di pro-
muovere il futuro del Panathlon e il ruolo della CSC al 
suo interno.

Eugenio Guglielmino, collega italiano che siede nella 
Commissione fin dal principio, è attualmente professo-
re ordinario di Progettazione Meccanica e Costruzione 
di Macchine presso l’Università degli Studi di Messina. 
Ama insegnare e si prefigge non solo di formare nuovi 
ingegneri meccanici, ma anche di ispirare gli studenti 
che amano l’attività fisica attraverso competizioni inter-
nazionali quali la “Formula Student” o la “Moto Student”. 
Eugenio apporta alla Commissione l’attenzione tipica-

mente italiana per i dettagli e la vita e di questo gli 
siamo grati.

Il membro svizzero, anche lui appartenente al drap-
pello dei primi sei, è Pierremarco Zen Ruffinen, pro-
fessore emerito di Diritto dello Sport all’Università di 
Neuchâtel. Pensatore acuto, grazie alla proverbiale 
efficacia ed efficienza svizzera aiuta la Commissione a 
tenere la rotta. 

Thierry Zintz è il nostro acquisto più recente (2018). 
Attualmente è titolare della Cattedra Olimpica di 
Gestione delle Organizzazioni Sportive presso l’Uni-
versità Cattolica di Lovanio (Belgio) e fa parte della 
Commissione per l’Educazione Olimpica del CIO e 
della Commissione Educazione della WADA. Si occupa 
con interesse degli aspetti etici e del benessere degli 
atleti nella fase di transizione oltre la fine della carriera 
sportiva.

Un fantastico team animato 
da competenza e passione

BILANCIO DELLA COMMISSIONE CULTURALE E SCIENTIFICA
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Nell’ultimo anno si è unito a noi un membro 
onorario che, in modo fermo e incrollabile, ha 
sostenuto la Commissione e molti altri progetti 
in seno alla comunità panatletica. 

Presidente del neonato Panathlon Brussels E.U. 
(il mio Club), è un panatleta instancabile. Paul 
Standaert ha alle spalle una carriera nel setto-
re delle risorse umane e oggi è un volontario 
professionista poliedrico. Siede nel Board della 
Federazione di Ginnastica belga, è Presidente 
del consiglio di amministrazione di GO! Scho-
lengroep Gent (34 istituti, 12.000 studenti e 
4000 insegnanti/altro personale scolastico). 
Etica e fair play sono le vere passioni di Paul.

Per finire, qualche parola su di me. Di recente 
ho discusso la tesi di dottorato in psicologia 
dello sport, basata su una mia ricerca sugli 
effetti che si ottengono insegnando agli allenatori 
di vertice a comunicare in modo più generativo per 
promuovere lo sviluppo e le prestazioni degli atleti. 
Attualmente lavoro presso un ospedale di riabilitazione 
pediatrica, dove sono responsabile dell’insegnamento 
e della trasmissione di queste competenze e principi di 
comunicazione generativa a medici, infermieri, clinici, 
studenti, oltre che a clienti e genitori. Insegnamento, 
sviluppo e comunicazione sono le mie passioni. 

La nostra Commissione si riunisce solo una volta l’anno, 
spesso in due giornate piene di intenso lavoro. 
Mettiamo a disposizione le competenze che informano 
i temi e il formato dei congressi. Per esempio, l’anno 

scorso i componenti della Commissione hanno sondato 
i Club di tutto il mondo per individuare un tema che i 
nostri associati ritenessero pertinente e significativo per 
il 2020. 

Formuliamo anche raccomandazioni sulle iniziative in 
corso e sui progetti sul tavolo del nostro Consiglio In-
ternazionale. Inoltre, suggeriamo, presentiamo e soste-
niamo svariati progetti e domande di sovvenzione che 
siano coerenti con la missione e i valori del PI. I membri 
della Commissione operano, ciascuno, nella propria 
sfera di competenza per promuovere il PI.

Ludis iungit.



“Empowering Youth Volunteers Through Sport (EYVOL)” è 
un’iniziativa di collaborazione transnazionale e multi-set-
toriale fondata congiuntamente con l’Unione Europea 
all’interno del programma Erasmus+ e coinvolgendo par-
tner provenienti dal Movimento Olimpico, dalle Nazioni 
Unite, dall’Academia e dalla società civile,  facendoli lavo-
rare insieme per sviluppare e attuare metodi istruttivi in-
novativi allo scopo di formare i giovani volontari su come 
utilizzare lo sport per promuovere il dialogo inter-cultura-
le, la pace e lo sviluppo socio-economico.

Mentre abbraccia l’intera dimensione internazionale del 
volontariato sportivo, EYVOL rivolge attenzioni speciali 
alla Regione Mediterranea Allargata compreso il Medio 
Oriente, con l’intenzione di promuovere il ruolo dello 
sport come mezzo per ridurre il divario fra il Nord e il Sud 
del Bacino Mediterraneo. Gli obiettivi principali di EYVOL 
sono i seguenti:

•	 promuovere più partecipazione civica dei giovani me-
diante lo sviluppo del concetto di volontariato sportivo 
per l’inclusione sociale attraverso l’attrattiva delle attività 
sportive;

•	 raccogliere e diffondere a livello internazionale buone 
pratiche per l’uso dello sport da parte dei giovani e delle 
organizzazioni di società civile come strumento di trasfor-
mazione sociale, rivolgendo particolare attenzione al dia-
logo interculturale e interconfessionale, l’uguaglianza, la 
pace e la risoluzione dei conflitti;

•	 promuovere il volontariato sportive come mezzo per 
sviluppare le abilità dei giovani anche pensando a oppor-
tunità future di impiego nel campo dello sport, ma non 
limitatamente all’organizzazione di eventi sportivi impor-
tanti;

•	 fornire piani d’azione di formazione relative allo svilup-
po sociale tramite lo sport diretti ai seguenti osservatori:

- giovani volontari sportivi per aiutarli a effettuare attivi-
tà di inclusione sociale basata sulla loro conoscenza dello 
sport e dei valori relativi.
- dirigenti dei giovani e attivisti della società civile, non ne-
cessariamente familiari con lo sport, per aiutarli a raggiun-
gere i loro obiettivi nei campi quali la prevenzione della 
radicalizzazione, la discussione delle risoluzioni e l’inclu-
sione delle persone più vulnerabili;

•	 analizzare le condizioni normative e pratiche esistenti e 

formulare raccomandazioni sulle politiche per promuove-
re il volontariato sportive a livello internazionale, regiona-
le e nazionale.

Inspirato da Save the Dream, EYVOL è coordinata dal 
Centro Internazionale per la tregua olimpica (CITO) attua-
ta congiuntamente con il “Comité Olímpico de Portugal 
(COP)”, il “Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI)”, il 
Consiglio internazionale per l’eccellenza dell’allenamen-
to) (ICCE), la Piattaforma europea per gli sport e l’inno-
vazione (EPSI), l’Organizzazione europea non governa-
tiva per lo sport - ENGSO Youth, la “Université de Paris 1 
Panthéon-Sorbonne”, la “Universitat de les Illes Balears”, la 
“Fundación del Centenario del Sevilla FC”, Orama Neon – 
Youthorama e la Fondazione  and garagErasmus.

La Alleanza delle Civiltà delle Nazioni Unite (UNAOC) e 
l’Associazione delle Federazioni Sportive Internazionali 
riconosciute della (ARISF) sono sostenitori ufficiali di que-
sta iniziativa, che prevede anche la partecipazione della 
Roma Cares Foundation e del Forum Al Sharq.

Il progetto ha iniziato le proprie attività ufficialmente il 22 
gennaio 219 ad Atene, ed è stata annunciata per la prima 
volta dalla sede delle Nazioni Unite a New York nel no-
vembre del 2018, in occasione dell’Ottavo Forum Globale 
dell’Alleanza delle Civiltà delle Nazioni Unite.

I volontari EYVOL del primo gruppo reclutato internazio-
nalmente sono stati schierati a Doha ai Campionati Mon-
diali di Atletica Leggera dell’IAAF del 2019, mentre il pri-
mo esito dell’analisi delle Migliori pratiche di volontariato 
per l’inclusione sociale tramite lo sport sarà presentato in 
occasione della Prima conferenza internazionale sul vo-
lontariato sportivo, ospitata dall’Università della Sorbona 
a Parigi.

Diffondere tra i giovani
il volontariato nello sport
Con il programma Erasmus+ si incentivano forme di partecipazione a 
livello organizzativo, per l’inclusione sociale e il dialogo interculturale

 L’UNIONE EUROPEA D’INTESA CON IL CIO
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BILANCIO E PREMIAZIONE A BUDAPEST

Il Panathlon ha partecipato alla riunione di chiusura ed alla cerimonia di 
premiazione di EWoS 2019 nella capitale ungherese.

Yves Le Lostecque, Capo dell’Unità Sportiva DG EAC, ha dato il benvenuto 
ai rappresentanti dei Soci EWOS e dei Consigli Nazionali di Coordinamento 
e ha complimentato tutti i paesi partecipanti e i partner per questa edizio-
ne dell’ EWOS, sempre forte. 

A partire dalla prima edizione, nel 2015, EWOS ha conosciuto un grande 
successo. Oltre 13 milioni di cittadini europei hanno partecipato all’EWOS 
del 2019.
La CE è felice dell’esito di questo percorso quinquennale e incoraggia i 
partner e i coordinatori nazionali ad aumentare la loro partecipazione e i 
loro sforzi.
 
Il Sig. Le Lostecque ha invitato i partecipanti a comunicare le loro esperien-
ze e a valutare il coinvolgimento dei paesi e dei soci in EWOS nel corso di 
un breve scambio di commenti sull’importanza e sul ruolo degli ambascia-
tori. Anche il ruolo dei soci è stato l’oggetto di scambi interessanti.

Paul Standaert, Consigliere Internazionale, ha descritto l’evoluzione positi-
va del partnership di PI, che era iniziato con un evento importante nel 2015 
per promuovere i doveri dei genitori nello sport, proseguendo fino alla 
situazione corrente nella quale oltre 20 Club Panathlon hanno organizzato 
eventi locali per un pubblico numeroso e su argomenti diversi. 

Il Sig. Standaert ha sottolineato l’importanza di questo partnership per il P.I. e il modo in cui i soci di Panathlon sono in 
grado e capaci di sostenere il movimento “#beactive” all’interno dell’Europa.   
E’ importante continuare questo partnership e svilupparlo in quanto si tratta di un via per collegare la comunità euro-
pea e una rete più grande di esperti e capi sportivi, prendendosi cura reciprocamente di rendere lo sport sempre più 
etico, più giusto e più sano per tutti. 

Più tardi nella stessa serata, durante la cena di 
gala, il Commissario Tibor Navracsics ha con-
segnato i premi EWOS 2019 ai vincitori delle 
3 categorie: istruzione, impiego e eroi locali. 
Questi premi non sono soltanto riconosci-
menti degli sforzi e successi notevoli ma 
inoltre stimolano tutti i partecipanti, incorag-
giandoli a sforzarsi per le edizioni future di 
EWOS.

Più di 13 milioni di europei
protagonisti di EWOS 2019
In prima fila il Panathlon International con decine di club attivati
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EWOS 2019: Le sfide continuano…
Continuiamo nella pubblicazione delle principali cronache degli eventi 
dei club partecipanti a EWOS 2019- Settimana Europea dello Sport

Biella - Corsa della speranza e dell’amicizia

Il 
Panathlon Club Biella ha aderito alla Settimana Europea 
dello Sport, 5° edizione, accogliendo con entusiasmo 
la proposta del Panathlon International. Il Consiglio 
Direttivo, con la collaborazione dei soci, ha voluto porre 
l’attenzione sul mondo femminile e sulla solidarietà e 
sostegno alla ricerca. Le attività sono state riconosciute 
dall’ Ufficio dello Sport della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri del Governo italiano.
La Commissione Donne e Sport del Club ha lavorato 
ad una bella iniziativa con lo scopo di sensibilizzare il 
mondo femminile ed avvicinarlo alla pratica sportiva. Le 
socie del Panathlon si sono messe in gioco e, affidandosi 
alla mano esperta del fotografo Stefano Ceretti, si sono 
fatte immortalare con gli attrezzi del mestiere, testi-
moniando per prime quanto lo sport abbia arricchito e 
dato significato alla loro vita.

Con tanta passione e coraggio le signore dello sport 
biellese hanno voluto trasmettere un importante mes-
saggio: la pratica sportiva è salute fisica e mentale, è sti-
le di vita, è personalità e libertà. La mostra, costituita da 
una galleria di 19 ritratti, e da storiche immagini di sport 
al femminile anni sessanta e settanta, estratte dal ricco 

archivio dei fotografi Fighera, ha coronato, presso la sala 
conferenze del Fondo Edo Tempia a Biella, fondazione 
che si adopera per la ricerca medica, una interessante 
tavola rotonda. La Dott.ssa Adriana Paduos, moderatri-
ce, ha coordinato gli interventi di Antonella De Palma, 
personal trainer, Beatrice Lanza, ex atleta olimpica, Ma-
nuela Rosa, ginecologa ASL BI e Patrizia Tempia, psico-
loga, persone esperte per trattare i benefici dell’attività 
fisica nella vita della donna. 

Gremita la sala. Tante le donne intervenute ad ascoltare 
ed apprezzare interventi di esperte diverse, tutte con-
cordi nel sostenere che lo sport, con intensità e coin-
volgimento modulato a seconda dell’età, può non solo 
prevenire malattie importanti, ma anche accompagnare 
la donna nelle varie fasi della sua vita, esaltandone le 
doti, la forza e la femminilità.

La domenica seguente, le stesse donne, ma con tante 
altre persone, circa 850 i corridori, hanno partecipato 
alla Corsa della Speranza e dell’Amicizia, appuntamento 
organizzato dal Fondo Edo Tempia, con l’aiuto del Pana-
thlon Club Biella e di Inner Wheel Biella Piazzo. 

Il tempo incerto e le temperature già autunnali non 
hanno scoraggiato gli affezionati e gli appassionati di 
podismo, ma anche tante famiglie, bambini, normali 
cittadini, a cimentarsi sui 5 chilometri dell’anello urbano 
con partenza e arrivo in piazza Vittorio Veneto. L’obietti-
vo di trascorrere una domenica praticando attività fisica 
e, nello stesso tempo, sostenere la ricerca sul cancro, è 
stato ampiamente raggiunto.
Soddisfazione nel Club biellese per le manifestazioni or-
ganizzate ed il successo raggiunto, e per la visibilità che 
il Panathlon ha ottenuto nell’esaltazione dei suoi valori.    

    
Catania - Rugby e Istituto Pestalozzi

Il Panathlon Intemational Club di Catania con la col-
laborazione della ASD XXIV Maggio 1915 di Catania e 
dell’ Amatori Rugby di Catania e dell’ Istituto Omnicom-
prensivo Pestalozzi ha organizzato una manifestazione 

PANATHLON INTERNATIONAL

EWOS SETTIMANA EUROPEA DELLO SPORT
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denominata Ewos 2019 Settimana dello Sport secondo 
le indicazioni del Panathlon Iternational.

Chiavari-Tigullio - Memorial Carlo Parpaglione

TIGULLIO – Si è disputata nella palestra del parco Tigul-
lio a Lavagna la seconda edizione del torneo di basket 
femminile memorial Carlo Parpaglione, figura di spicco 
nel mondo sportivo locale. Il torneo è stato vinto dalla 
formazione Laura Spezia, secondo posto per la Poly-
sport Lavagna, terzo per il Meeting Genova.
L’occasione è stata quella di ricordare la grande passione 
e impegno nello sport di Parpaglione, che, tra le varie 
cariche, ha ricoperto anche quella di presidente del 
Panathlon Club Tigullio Chiavari

Genova Levante -Derby Genoa-Sampdoria per 
atleti con disabilità

Su iniziativa del club Genova levante si è disputata la 
sesta edizione del derby Genoa-Sampdoria per atleti 
con disabilità, a cura del Panathlon International Club 
Genova Levante. La partita si è giocata sul campo “Don 
Bosco” a Quarto, essendo indisponibili per lavori i campi 
di Bogliasco e Pegli.
Le due squadre, militanti nella Quarta Categoria Figc, 

erano la Divertime Asd e la BIC Genova, gemellate 
rispettivamente con Sampdoria e Genoa.
Questa amichevole è stata un gustoso antipasto del 
campionato riservato ad atleti con disabilità cogniti-
vo-relazionale. Si è trattato di un derby tutto particolare, 
per ragazzi speciali, dove colori rossoblù e blucerchiati si 
sono fusi in un solo colore: quello della lealtà, dell’amici-
zia, del divertimento e dell’integrazione. Il vero fair play. 

“Più dell’anno scorso, l’avvenimento si è riconfermato 
come una festa, condivisa da tutti, con gli enti, sportivi 
e non, che operano in questo settore, che hanno porta-
tot i loro associati sul campo per assistere agli incontri 
e partecipare poi al rinfresco al termine della manife-
stazione .  Gli organizzatori del Panathlon Club Genova 
Levante, Divertime e BIC Genova hanno sottolineato 
come la presenza di giocatori, parenti e sostenitori sia 
risultata molto gratificante ed ha costituito un ulteriore 
premio per questi atleti, non certo inferiori per volontà 
ed impegno ai ragazzi normodotati. Perché anche un 
derby aiuta a vivere meglio.

Gent - Settimana europea dello sport. The GO!

- 

- 

Rispondendo alla chiamata del Panathlon Gent, il GO! 
Il gruppo di scuole di Gand ha iniziato la settimana del 
23/23 con un’attività sportiva e ha partecipato come tale 
alla Settimana europea dello sport.

EWOS SETTIMANA EUROPEA DELLO SPORT
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13 scuole elementari e oltre 4000 studenti hanno goduto 
l’inizio della loro nuova settimana scolastica con un mo-
mento divertente e sportivo.
Paul Standaert, Consigliere Internazionale del PI, è stato 
intervistato da notizie locali per descrivere come questa 
iniziativa si adatta alla partnership di P.I. in collaborazione 
con EWOS.
The GO! Le scuole di Gand hanno organizzato la promo-
zione dello sport in collaborazione con Panathlon Inter-
national Gent, una piattaforma di rete per ambasciatori 
dello sport. “Difendiamo l’importanza dell’uguaglianza 
nello sport. È importante che tutti i bambini abbiano pari 
opportunità di esercitare.
Questo momento comune in tutte le scuole fa parte di 
questa filosofia “, ha affermato Paul Standaert, Consigliere 
Internazionale del Panathlon International Gent e presi-
dente del consiglio di amministrazione delle scuole GO!
  
Gand - Settimana europea dello sport 2019

Il Panathlon International di Gand ha organizzato 
di nuovo quest’anno un’attività sportiva per gran-
di e piccini nell’ambito di EWOS. I ciclisti farebbero 
un viaggio di famiglia di 40 km e gli escursionisti 
6 km. Alla fine della mattinata sono stati program-
mati un ricongiungimento familiare e un pranzo 
comune.

Lecco - Settimana Europea dello Sport, torna la 
Grande Sfida del Panathlon Lecco

Promossa dal Panathlon Club Lecco torna anche 
quest’anno in occasione della Settimana Europea 
dello Sport, proclamata dall’Unione Europea, “La 
Grande Sfida”. 
Dodici le squadre partecipanti  i cui componenti 
sono stati  estratti a sorte un’ora prima della par-
tenza, per accrescere ancor più l’attesa degli atleti 
di conoscere i propri compagni di squadra.

Le specialità di questa edizione sono state  la bici 
da strada, la mountain bike, la corsa campestre, lo 
skiroll, l’equitazione e il parapendio: come sempre 
l’ultima frazione podistica ha visto  protagonisti 
gli Special Olympics della Cooperativa Le Grigne 
che, assieme alle rispettive squadre, hanno per-
corso un tratto di 200 metri. 
12 squadre composte da 7 atleti ciascuna per un 
totale di 84 concorrenti che si sono confrontati su 
percorsi tracciati intorno alla Cascina Trote Blu di 
Primaluna in Valsassina.

Messina - Parolimparty edizione 2019
 
Riprendono le attività del Panathlon Club Messina con la 
partecipazione, come Ente promotore, all’edizione 2019 
del Parolimparty, mega convention di sport da spiaggia 
aperta a tutti, che nasce con l’intenzione di promuo-
vere e diffondere la pratica sportiva tra le persone con 
disabilità, come strumento di integrazione e inclusione 
sociale e che si è tenuta presso il Lido Open Sea AISM di 
Milazzo.

La Manifestazione, organizzata dalla Mediterranea Even-
ti ASD, è stata inserita per opera del Panathlon Int. nella 
lista degli eventi della Settimana Europea dello Sport 
riconosciuti dall’Ufficio per lo Sport della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri.
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Molfetta -Il mare, la vita e lo sport

E’ stata una bella e indimenticabile giornata quella 
che ha visto il Panathlon Club Molfetta partecipare 
alla EWOS 2019 e dare vita ad una manifestazione che 
rimarrà certamente nella memoria e nei cuori di coloro 
che vi hanno partecipato.
Il tema scelto per l’iniziativa è stato “Il mare, la vita e lo 
sport” che ha visto l’adesione di una nutrita schiera di 
panathleti con i loro familiari ai quali, successivamente, 
si sono uniti numerosi cittadini (specie giovani e ragaz-
zi).
La manifestazione prevedeva una passeggiata amato-
riale lungo il waterfront di Molfetta per raggiungere 
la locale sede della Lega Navale (compartecipe dell’i-
niziativa) e imbarcarsi su natanti messi a disposizione 
da quest’ultima e procedere alla pesca della plastica 
presente nelle superficie delle acque del nostro porto.
L’entusiasmo per la novità è stato contagioso e tutti si 
sono imbarcati vivendo una giornata che ha consentito 
loro di pescare plastica (poco, in verità) il che depone 
a favore della pulizia del nostro mare) e di osservare le 
bellezze della nostra città dal mare.
L’esperienza è stata bellissima, complice le favorevoli 
condizioni meteorologiche, e il Panathlon Club Molfetta 
non può che ringraziare la Lega Navale per la collabora-
zione offerta, prodromo di ulteriori e proficui incontri, e 
i valenti equipaggi delle imbarcazioni che hanno carica-
to soci e simpatizzanti.
Riteniamo che gli scopi dell’EWOS siano stati piena-
mente raggiunti, come dimostrano anche i discorsi 
conclusivi del presidente della Lega navale, dott. Felice 
Sciancalepore, e del Panathlon Club Molfetta, prof. An-
gelantonio Spagnoletti che, tra l’altro, hanno proceduto 
alla premiazione delle squadre che hanno raccolto la 
maggiore quantità di plastica.

La giornata si è conclusa con un incontro conviviale nel 
corso del quale i partecipanti hanno avuto modo di gu-
stare le prelibatezze del mare di Molfetta, ma soprattut-
to, di parlare dell’esperienza vissuta e delle meraviglie 
della nostra città vista dal mare.

Napoli -Il golf tra agonismo e benessere

Ha riscosso interesse l’evento organizzato  dal Pana-
thlon Club Napoli al Circolo Posillipo sul tema “Il golf, 
tra agonismo e benessere”, che rientrava nell’ambito 
delle iniziative della quinta Settimana Europea dello 
Sport-BeActive, sulla scia della promozione dello sport 
per tutte le età iniziata l’anno scorso con una manifesta-
zione sul calcio e il basket camminato.

Alla serata, coordinata dal presidente del Panathlon 
Napoli, Francesco Schillirò, sono intervenuti il golfista 
professionista Vittorio Andrea Vaccaro, autore del libro 
“Amo lo sport”, e la professoressa Maria Natale, docente 
di storia del diritto medievale e moderno di UniPegaso 
e UniMercatorum. 

Novara - Panathlon e San Giacomo una sfida di 
baskin
 
Uno sport che è l’esempio perfetto di inclusione, a tutti i 
livelli. In occasione della Settimana Europea dello sport, 
il Panathlon Club Novara, grazie alla collaborazione con 
Polisportiva San Giacomo, ha scelto di promuovere il 
baskin, basket inclusione, che consente ad atleti nor-
modotati e non di giocare a basket, insieme nello stesso 
momento.
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Piacenza sportiva a favore dell’Hospice “La Casa 
di Iris” 

Piacenza sportiva: da un’idea del Panathlon, Piacenza 
si è mobilitata a favore dell’Hospice “La Casa di Iris”.  In 
diversi punti della città si sono svolti 24 sport differen-
ti in una 24 ore no stop unica nella storia di Piacenza. 
Dalle ore 15:00 di sabato 14, alle ore 22 di domenica 15, 
la maggior parte degli eventi sono stati realizzati sul 
territorio comunale, mentre per tre eventi le location 
hanno varcato il territorio provinciale. Un evento in 
collaborazione con CONI Piacenza ed il patrocinio  della 
Commissione Europea.

Siena - Panathlon Cammina II edizione 

Il Panathlon Club di Siena ha organizzato la 2° edizione 
del Panathlon Cammina, manifestazione podistica gra-
tuita non competitiva e senza scopo di lucro all’interno 
della cinta muraria della città di Siena, che quest’anno 
ha avuto ad oggetto “Le aree verdi e le fonti nascoste”. 
L’itinerario aveva la lunghezza di circa 6 km.
L’evento è stato organizzato in collaborazione con l’As-
sociazione La Diana e con il contributo di Banca CRAS 
– Credito Cooperativo Toscano nell’ambito della Setti-
mana Europea dello Sport di iniziativa del Panathlon 
International e di BeActive European Sport of the Week 
– Ufficio per lo sport della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri.
Durante tutto il percorso i partecipanti sono stati seguiti 
da una guida ufficiale della Associazione La Diana che 
ha effettuato delle soste volte ad illustrare la storia e gli 
aneddoti delle varie aree verdi della città, con partico-

lare riferimento ad alcuni luoghi poco conosciuti che 
si trovano in proprietà private e che quindi non sono 
normalmente aperti al pubblico.
Al termine della manifestazione podistica si è tenuto il 
pranzo dei partecipanti all’Orto De’ Pecci.
Ogni partecipante è stato omaggiato di una maglietta 
celebrativa dell’evento per promuovere appieno i valori 
del Panathlon ed il significato della manifestazione con 
il contributo di Banca Cras Credito Cooperativo Toscano. 

Savona - Inaugurazione Targa Felice Levratto

Presso il campo di calcio di Zinola a Savona è stata 
inaugurata la targa voluta dal nostro Club “Carlo Zanel-
li” Savona per ricordare lo storico atleta e prodigio del 
calcio Felice Levratto.
La targa è stata inaugurata alla presenza dell’Assessore 
allo Sport Maurizio Scaramuzza del Comune di Savona , 
dal nostro Presidente del club Enrico Rebagliati , dal De-
legato Provinciale del Coni Roberto Pizzorno dai fami-
gliari di Felice Levaratto,dai rappresentanti delle Asso-
ciazioni benemerite sportive, e dalla rappresentanza tra 
giocatori e dirigenti delle squadre ( Savona calcio, Vado 
calcio, Priamar calcio 1942, Veloce calcio delle squadre 
dove Levratto ha giocato ). 
Alla Cerimonia erano presenti anche i consiglieri del 
Panathlon di Savona e i delegati provinciali delle varie 
Federazioni Sportive, dopo lo scoprimento della targa 
e i saluti Istituzionali, il Presidente Rebagliati ha conse-
gnato alle squadre presenti una copia della Carta dei 
diritti dello Sportivo e una diploma di ringraziamento 
per aver partecipato ad una piccola dimostrazione 
amichevole tra le squadre per ricordare lo “sfondareti” 
Felice Levratto , al termine la società gestore del campo 
ha offerto una merenda ai giovani atleti.

Trapani – Sfilata e festa popolare

Per il secondo anno consecutivo il Panathlon Club di 
Trapani ha organizzato uno straordinario evento che ha 
visto coinvolti migliaia di alunni, Prefettura, Istituzioni, 
Coni, Comitato Paralimpico Italiano, Forze di Polizia, For-
ze Armate, Vigili del Fuoco, Assessorato Regionale allo 
Sport, Assessorato Regionale alla Salute, Unione Italiana 
Ciechi, Avis, CRI, Inail, 118 ... e tanti cittadini
Per l’occasione ci sono giunti messaggi di saluto da:- 
Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, Ministro 
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per le Politiche Giovanili e per lo Sport Vincenzo Spa-
tafora  entrambi letti dal Prefetto di Trapan, Comitato 
Italiano Paralimpico - che ha inviato l’Ambasciatore Ro-
berto Cavicchi a portare i saluti di Luca Pancalli;  Distret-
to Italia del Panathlon International - che ha inviato il V. 
Presidente Dr. Roberto Pregadio; Assessorato Regionale 
alla Salute; Assessorato Regionale allo Sport.
Considerato che il giorno dell’evento, coincideva anche 
con la Giornata mondiale per la salute del pianeta, 
abbiamo ospitato nel lungo corteo i rappresentanti di 
Legambiente e Club Alpino Italiano che hanno sfilato 
con noi con loro striscioni e bandiere.
Inoltre gli elicotteri del centro CSAR dell’Aeronautica 
Militare di Birgi hanno sorvolato il luogo dell’evento 
(nell’edizione del 2018 avevano anche fatto una sugge-
stiva dimostrazione di pronto intervento in elicottero, 
con trasporto e montaggio di ospedale da campo).

Poco prima dell’evento il Prefetto di Trapani ha ricevu-
to i Dirigenti scolastici del territorio ai quali, assieme 
ai Sindaci, alle forze Armate e alle Forze di Polizia, ha 
rivolto l’augurio per l’avvio del nuovo anno scolastico e 
un messaggio di saluto per stimolare gli studenti nello 
spirito di BeActive.
Diverse società sportive, tra cui il Calcio Trapani (Serie B) 
e la Pallacanestro Trapani (Serie A), hanno partecipato 
con propri atleti che si sono intrattenuti con gli studenti, 
giocando con loro.
Artisti di strada, complessi musicali, Danza latina, Danza 
aerea e tanto altro, hanno arricchito la giornata.
I militari del 6° Reggimento Bersaglieri di Trapani hanno 
allestito degli spazi in cui si sono esibiti in un saggio 
ginnico con cerchio di fuoco e una dimostrazione di 
Metodo di Combattimento Militare.
I Vigili del Fuoco hanno allestito per i giovani una Parete 
per  l’arrampicata.
L’evento si è svolto sia nel parco cittadino “Villa Marghe-
rita” di Trapani che nell’ampia Piazza Vittorio Emanuele, 
dove (in entrambi i siti) sono stati allestiti dei palchi per 
le esibizioni e allestiti numerosi stand d parte dei nostri 
partner.    
    
Trieste - 3^ edizione del Trofeo intitolato a Gior-
gio Tamaro
Si è tenuta presso la sede del Pattinaggio Artistico 
Triestino la 3^ edizione del Trofeo intitolato a Giorgio 

Tamaro. Si tratta di una manifestazione di pattinaggio 
artistico organizzata secondo i principi panathletici 
dell’etica sportiva e del fair play per ricordare appunto 
Giorgio Tamaro che è stato prima vice-Presidente e poi 
Presidente del Panathlon Club di Trieste nel biennio 
2002-2003.

Giorgio Tamaro oltre ad aver ricoperto importanti ruoli 
nell’ambito dell’Ente Fiera e della Camera di Commercio 
di Trieste, ideò per il Panathlon di Trieste “El mulo de 
Oro”, premio istituito per onorare chi ha portato alto  il 
nome di Trieste in Italia e nel mondo.
Fu anche l’ispiratore, assieme al Rotary Club di Muggia 
dell’iniziativa “Sport e Cultura” per valorizzare i ragazzi 
maggiormente distintisi per attività sportiva e rendi-
mento scolastico.
Nel corso dell’intera giornata oltre 100 piccoli pattina-
tori di età compresa fra i 3 e gli 11 anni, tesserati per le 
Società del Pattinaggio Artistico Triestino padrone di 
casa, della A.S.D Roll Club Pavia di Udine e della A.S.D. 
Roller School Pattino d’oro di Cervignano, si sono esibiti 
in un’avvincente e inusuale gara a squadre, dando vita a 
una giornata di grande divertimento.
Grazie al Panathlon tutti i partecipanti hanno ricevuto 
un riconoscimento, coppe sono state assegnate agli at-
leti che si sono maggiormente distinti e alla più giovane 
e il Trofeo per questa terza edizione è stato vinto dalla 
A.S.D. Roller School Pattino d’Oro di Cervignano.
I premi sono stati consegnati dal Presidente del Pana-
thlon Club di Trieste, Andrea Ceccotti, dal Vice-Presi-
dente Annunziato Minniti e dalla moglie, sig.ra Pavan 
Antonella.

Il Presidente Ceccotti ha voluto ringraziare il PAT per la 
consueta e cortese ospitalità e per la splendida organiz-
zazione dell’evento, le altre Società per la partecipazio-
ne al Trofeo e ha voluto complimentarsi con tutti i picco-
li pattinatori per la loro bravura e le notevoli capacità 
tecniche dimostrate nelle loro performance.

Ha voluto anche ricordare che da quest’anno la mani-
festazione rientra nella settimana Europea dello Sport 
curata dall’Ufficio dello Sport della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri per conto della Commissione europea.
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Mi chiamo Tiziana Agostino e sono madre di un ragazzo 
di 18 anni compiuti da poco, Christian Panetta. Quando 
decidi di diventare madre sogni la nascita di un bambino 
bellissimo, biondo con occhi azzurri, un campione nello 
sport, un genio nello studio. Poi per chissà quale disegno 
di Dio ciò non succede e viene alla luce un figlio con delle 
problematiche da affrontare che tu come madre e tutta la 
famiglia non sapete come affrontare.

 Il primo passaggio è sicuramente una sorta di delusione, 
ma non riesco spiegarla bene. Poi subentrano le doman-
de. Perché proprio a me? Non accetti la situazione, giri 
tanti specialisti nella speranza che qualcuno ti dica che 
non è vero ciò che vivrai, che hanno sbagliato ed è tutto 
a posto. Dopo tanto girovagare, inizi a cambiare la tua 
vita, a comprendere tante bellezze ed a innamorarti di tuo 
figlio e della disabilità. E scegli la strada senza dubbio più 
difficile: rimboccarsi le maniche e lottare per migliorare la 
vita di tuo figlio e migliorare con lui».
Ho iniziato a frequentare dei corsi per capire cos’è la 
disabilità. Oggi mio figlio è tutta la mia vita, anche se ci 
sono state e ci saranno sempre tante difficoltà. Con grinta, 
tenacia e tanto amore, mio figlio mi ha cambiata. Mi ha 
insegnato il rispetto per sé e per gli altri, l’ Amore che 
va oltre ogni limite e ogni diversità. E ho compreso che 
anche io sono stata scelta e che prima di tutto sono io a 
non doverlo considerare diverso, altrimenti come posso 
pretendere che gli altri non lo facciano? La vita di una 
famiglia con un figlio con disabilità intellettiva è diffe-
rente, servono più energie fisiche, psicologiche e - ahimé 
- economiche, ma viviamo avvolti in un Amore che non ha 
eguali. A scuola l’inclusione sicuramente esiste, ma fuori è 
molto più difficile. 

Christian e la scuola

I compagni di classe adorano Christian, mi fanno doman-
de e mi rendo conto che spesso non sanno cosa sia la 
disabilità intellettiva. Spesso neanche i medici o i terapisti 
sanno bene come comportarsi. Io non ho mai amato il 
pietismo, credo che tutta la comunità debba scegliere di 
stare accanto a mio figlio, noi non vogliamo mai una sorta 
di costrizione, ma perché ciò avvenga servono corsi di 
formazione, serve conoscenza. Il futuro è l’unica cosa che 
mi preoccupa, il dopo di noi. Mi auguro anche che mio 
figlio possa avere in futuro un lavoro, per sentirsi “occupa-
to e utile”.

Christian e lo sport 

Lo sport e l’attività portata avanti da Special Olympics 
assumono per i nostri figli e per noi genitori un ruolo fon-
damentale. Credo che l’attività motoria sia la base dello 

sviluppo cognitivo e del benessere fisico e psicologico. 
Purtroppo spesso non troviamo opportunità, le strutture 
e i tecnici non hanno la preparazione e la voglia di trattare 
con i nostri figli, inventano scuse per evitarli. L’incontro 
con gli Special Olympics è stata una bella sorpresa che 
ci ha dato tanto, a parte il discorso sportivo. Christian fa 
nuoto, ma si è preparato anche per lo sci a Sappada e sta 
tracciando un percorso di autonomia. Vedere mio figlio 
portare il trolley in aereo o mangiare da solo è già stata 
una vittoria. 

Poi c’è stata anche la medaglia, gli brillavano gli occhi, 
Christian ha l’autostima bassa ed è stato importantissimo 
per lui. Gli fa bene anche lo stare insieme con gli altri, 
anche se non ama molto il contatto e deve fidarsi molto 
prima di lasciarsi andare. Ancora non ha perfettamente 
compreso il senso del gareggiare, ma l’importante è che si 
diverta e che aumenti il proprio benessere. 
Christian ama molto la musica, ama correre ed è in con-
tinuo movimento. Ha una disabilità intellettiva e relazio-
nale, ma non è autistico. Non amo la ghettizzazione. È 
per tale motivo che non ho mai voluto far parte di varie 
associazioni. 
Special Olympics invece si apre al mondo accogliendo 
anche atleti senza disabilità intellettiva nello sport uni-
ficato e accogliendo famiglie e migliaia di volontari. E’ la 
vera inclusione, coinvolgendo le scuole e per insegnare ai 
bambini il valore del rispetto.

 Noi ce la mettiamo tutta. Io credo in mio figlio. E ad oggi 
posso dire a gran voce che non avrei voluto nessun bam-
bino biondo con gli occhi azzurri ma avrei voluto proprio 
lui, il mio Christian. 
Lui che mi ha insegnato cos’è l’amore.

LA STRAORDINARIA TESTIMONIANZA DI UNA MADRE

Grazie a  “Special Olympics”
lo sport che colora la vita

di Tiziana Agostino
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ANTENNA DI BRUXELLES

L’antenna di Bruxelles del Panathlon International ha parte-
cipato con successo a vari eventi organizzati dalla DG Sport 
dell’Unione Europea. 
Considerato che l’obiettivo di P.I. è di sviluppare una partecipa-
zione regolare a tutti gli eventi internazionali in cui si focaliz-
zano i valori etici dello sport, il consigliere internazionale Paul 
Standaert ha ricevuto l’incarico di rappresentare il Panathlon a 
livello Europeo. 
In tale veste, Standaert è stato invitato alla riunione del Grup-
po di Esperti europei sull’Integrità tenutasi a Sofia in Bulgaria 
nel novembre dello scorso anno.
Gli appartenenti a questo gruppo sono esperti internazionali 
nel campo della lotta contro la manipolazione dello sport ed il 
sistema delle scommesse sulle partite. 
La ministra bulgara Racheva – Slavkova, direttrice dei pro-
grammi europei, ha aperto la riunione, dando il benvenuto ai 
rappresentanti dei Paesi Membri dell’Unione Europea. Hanno 
partecipato Danimarca, Finlandia, Slovacchia, Italia, Francia, 
Spagna, Portogallo, Malta, Ungheria, Lituania, Estonia, i Paesi 
Basi ed altri.
Il Gruppo di Esperti ha invitato anche organizzazioni nazionali 
ed internazionali come osservatori, per condividere con loro 
esperienze e opinioni sui temi all’ordine del giorno.
C’erano rappresentanti di varie unioni sportive, Interpol, SIGA, 
UNODC, ENGSO, Digital Sport Rights, FIFA, UEFA, International 
Betting Integrity Association ed anche Panathlon International.
La riunione è stata presieduta dal capo dell’Unità Sportiva 
della Commissione Europea Le Losteque il quale ha testimoniato quanto interesse nutra l’Unione Europea per il buon 
governo in genere e nello sport in particolare per favorire l’accesso al programma Erasmus e attivare la lotta contro il 
sistema delle scommesse nel calcio.
Per il 2019 solo 7 domande sulle 260 accolte si basano sulla lotta contro questa frode sportiva.
E’ per questo che l’UE chiede nuovi progetti su questo argomento. 
Il Panathlon International collabora a progetto EPOSM del 2019, un’iniziativa dell’Università di Gand in collaborazione 
con le università di Loughborough (UK), di Losanna (CH), di Utrecht(NL), e anche di IRIS (FR) VMIS (Austria) e Stichting 
CSVF (NL) .

L’ antenna di Bruxelles si occuperà del coordinamento per il ruolo del Panathlon e dell’input per questo progetto, in 
collaborazione e a sostegno del club Panathlon “EU”.
A Sofia Paul Standaert ha potuto relazionarsi con i partecipanti e specificamente con i rappresentanti della Bulgaria e 
della Grecia. Entrambi hanno espresso il loro interesse sincero per il lavoro e i valori di Panathlon, e considereranno la 
possibilità di avviare un’attività di Panathlon nei loro paesi.
 Luciano Di Fonzo dell’ EACEA ha parlato dello stato attuale di Erasmus e ha presentato alcune statistiche sull’evoluzio-
ne a partire dal 2014 quando furono presentati 40 progetti e fino al 2019 quando i progetti sono diventati 260, scelti 
su 700 presentati, per un finanziamento totale di 55 milioni di euro.
Il programma comprendeva una panoramica sullo stato del lavoro realizzato dal gruppo di esperti  che ha effettuato 
quattro riunioni operative.
La  relazione finale e le relative raccomandazioni saranno completate e comunicate prossimamente.

A Sofia il nostro impegno 
per uno sport pulito ed etico
Il Consigliere Paul Standaert ha rappresentato il Panathlon al summit 
internazionale promosso dalla Commissione Europea in Bulgaria
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                                                  ETICA CULTURA E SPORT
Riflessione del presidente Giorgio Costa sui valori fondamentali

Giorgio Costa, presidente del Distretto Itali del Panathlon 
International ha affrontato, in una recente intervista, una 
riflessione sul rapporto tra Cultura, Etica e Sport.

La Cultura è conoscenza quindi è sapere, un patrimonio di 
cognizioni acquisite nella formazione dell’agire individuale 
ed in base ad un insieme di simboli (es. la bandiera), di 
modelli di comportamento è anche valori, e ciò che la 
cultura ti permette di avere è la potenzialità per esprimerli. 

L’Etica, di cui l’educazione è la chiave di ingresso per la 
sua conoscenza, si sposa con la cultura e ti fa accettare la 
vittoria e la sconfitta, inoltre, nel suo rapporto con lo sport, 
è l’insieme di regole morali inderogabili quali: Fair play, 
gioco leale, solidale, senza l’inganno del doping. 

La regola fa del gioco un elemento di civiltà, esige una 
eguaglianza naturale di tutti i partecipanti. è agonismo 
quando diventa lotta e confronto, e ne derivano le nozioni 
di vittoria, performance, primato, positività, dalla sconfitta 
derivano nozioni di negatività anche se, non assolute, per 
l’insegnamento che si può trarre da essa. L’adozione del 
suo codice è minacciato da un predominio di interessi in 
vari settori, ad esempio nel doping e nei comportamenti 
abnormi di alcuni individui.

Lo Sport, che è il portavoce di questi valori, al pari della musica, ha un linguaggio universale ed è gioco, divertimento, 
regole, salute, sociale, una scuola di vita, economia, un mezzo di comunicazione senza uguali, praticato da atleti 
di tutte le età, normodotati e non. E’ il fenomeno più importante della nostra epoca, basti pensare che gli Stati 
membri dell’ONU sono 193 più la Santa sede con lo Status di osservatore permanente e la Palestina quale membro 
osservatore, mentre alle Olimpiadi di Rio de Janerio hanno partecipato 11.000 atleti in rappresentanza di 205 
comitati olimpici nazionali.

È in questo contesto che il Panathlon con la carta del Fair Play, la Carta di Gand, la Carta dei Doveri del Genitore 
ha elaborato e sottoscritto chiare regole di comportamento ed opera con i suoi club per favorire l’integrazione, la 
socializzazione ed il rispetto reciproco, (che grande sostantivo è  “rispetto”)  con la cultura dell’etica, l’esperienza dei 
suoi associati siano essi campioni dello sport, dirigenti, persone che con il volontariato mettono il loro sapere, la loro 
passione, il loro carisma a disposizione della società”.
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L’iniziativa “giocare gli sport” per apprendere, promossa dal Comune di Cremona (Settore Politiche Educative) in colla-
borazione con l’Ufficio Scolastico Territoriale, il Panathlon Club Cremona e con la partecipazione della sezione provin-
ciale del CONI, sarà estesa per quest’anno, in via sperimentale, anche ad una scuola infanzia comunale, la S. Giorgio. 
Una scelta maturata a seguito dei riscontri positivi sia da parte degli insegnanti che dei genitori, vista anche l’acco-
glienza sempre entusiasta da parte degli alunni delle scuole primarie alle quali sino ad ora era rivolta.

Giocare gli sport per apprendere, progetto giunto quest’anno alla quarta edizione ed inizialmente rivolto alle scuole 
scuole primarie, è centrato sulla crescita della dimensione educati-
va e formativa degli studenti con proposte di gioco legate a diver-
se discipline sportive e, più in generale, al movimento spontaneo 
quale base per esperienze motorie multiple propedeutiche a una 
gestualità armonica e consapevole. 
Significativo il contributo delle società sportive coinvolte in questo 
percorso.

L’attività, oramai consolidata, vede la partecipazione, per l’anno 
scolastico 2019/2020, degli allievi delle terze, quarte e quinte 
appartenenti a 33 classi di diverse scuole primarie di Cremona per 
oltre 750 studenti. L’iniziativa coinvolge inoltre anche i genitori, i 
docenti delle classi partecipanti, gli addetti ai lavori e tutte le realtà 
sociali nelle quali è attiva l’istituzione scolastica. Quest’anno dun-
que, in via sperimentale, si aggiungono anche alcuni giovanissimi 
allievi della scuola infanzia S. Giorgio.

L’attività presentata dagli istruttori professionisti che lavoreranno 
in sinergia con le insegnanti della scuola è caratterizzata da proposte gioco mirate, finalizzate ad educare i bambini alla 
gestione delle proprie emozioni, al rispetto delle regole e degli amici, ma è soprattutto in grado di attivare le abilità 
motorie, percettive, motorie, linguistiche e logiche, indispensabili per affrontare il processo di apprendimento della let-
to-scrittura e di tutte le operazioni logico-matematiche propedeutiche alla scuola primaria, spiega l’Assessore all’Istru-
zione Maura Ruggeri, che aggiunge:
 “È per questo che abbiamo pensato di portare l’iniziativa anche alla scuola dell’infanzia sperimentando tale progettuali-
tà con i bambini di 5 anni”.

“L’educazione motoria così concepita e valorizzata – dichiara a sua volta l’Assessore allo Sport Luca Zanacchi – è un’oc-
casione per promuovere esperienze cognitive, sociali, culturali ed affettive tali da aiutare il bambino nel processo di 
crescita, maturazione e sviluppo. Attraverso le molteplici espressioni delle attività di movimento ogni alunno può infatti 
esplorare lo spazio ed il tempo, conoscere il suo corpo, comunicare e relazionarsi con gli altri”.

Prosegue la proficua collaborazione tra Panathlon Club ed il Comune di Cremona, con gli Assessorati all’Istruzione ed 
allo Sport, grazie al prezioso supporto del Servizio Politiche Educative che, anche attraverso progetti in ambito motorio 
e sportivo, sostiene e incentiva lo sviluppo e la diffusione di un’educazione di qualità equa ed inclusiva. 
Sono tre le società sportive che lavoreranno con i bambini della scuola infanzia S. Giorgio: Kodokan Cremona con 
Benedetta Sforza, Gymnica Cremona con Sonia Rossi e Sported Maris con Matteo Morini e Alessandro Costa. L’attività, 
iniziata a febbraio, terminerà a fine giugno, precisa infine Giovanni Radi, Past President del Panathlon Club Cremona e 
tecnico progettista della proposta.

Tutte le attività saranno monitorate e, al termine, ci sarà un confronto con le insegnanti e le famiglie per verificare la 
possibilista di estendere, nei prossimi anni scolastici, questa iniziativa anche ad altre scuole.

Lo sport come gioco
fin dalla scuola materna
Si rilancia un’esperienza che ha già riscosso successo nelle scuole primarie
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Impegno del Panathlon 
per proteggere i mari
Firmate la “Charta Smeralda” e una convenzione con “Once Ocean” 

Il Presidente Pierre Zappelli insieme al Vice Presidente Esecutivo e legale rappresentante di Once Ocean, dott. Riccar-
do Bonadeo hanno firmato un Accordo di Collaborazione nel quale il Panathlon si impegna non solo a sottoscrivere 
ma anche a collaborare per la divulgazione della “Charta Smeralda”: un codice etico che ha la finalità di  sensibilizzare 
l’opinione pubblica e tutti gli operatori per affrontare i problemi più pressanti degli oceani e degli ecosistemi marini e 
costieri, e che è teso a definire ambiti di intervento concreti, immediati e focalizzati alla risoluzione dei problemi.

La Charta Smeralda è rivolta principalmente agli amanti del mare e a chi vive il mare per sport e per passione, alle 
strutture che ne promuovono e supportano l’attività.

Il Panathlon International che è un movimento internazionale con la finalità di affermare l’ideale  sportivo e i suoi valo-
ri etici e culturali quale strumento di formazione ed elevazione della persona, di solidarietà e di pace fra gli uomini e i 
popoli, non poteva rimanere indifferente a questa iniziativa.

È così nata l’idea, promossa dal Club di Mestre e dal Governatore dell’Area Veneto, di sottoscrivere un accordo per col-
laborare a proteggere e a tutelare i nostri Mari ed Oceani, madri e culle del nostro Pianeta e della nostra vita, e anche 
delle attività sportive che in essi si svolgono.  

Una iniziativa veramente importante che ha anche l’obiettivo di aumentare la consapevolezza sulla situazione attuale 
e sui rischi che corre il nostro ecosistema marino e costiero, ambiente dal quale dipende anche la nostra sopravviven-
za. 
Rapallo, sede del Panathlon International, ma anche tantissime città e porti di tutto il mondo, hanno già avuto la 
dimostrazione della violenza e dei danni enormi che gli squilibri degli ecosistemi possono causare.
E siamo solo all’inizio.
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L’oceano ha un impatto fondamentale sul pianeta Terra: 
regola il clima, crea le condizioni per la vita dell’uomo, 
definisce le comunità e offre benefici vitali per la salute 
umana. Copre il 75% della superficie terrestre e contiene il 
97% dell’acqua del pianeta. Tuttavia, l’oceano è minaccia-
to: il cambiamento climatico, l’acidificazione dell’acqua, la 
perdita di biodiversità, l’inquinamento marino e lo sfrutta-
mento eccessivo di risorse sono solo alcuni esempi delle 
problematiche urgenti che interessano tutti noi. 

Abbiamo bisogno di nuove soluzioni tecniche, di una tra-
sformazione della società e di nuove  collaborazioni e par-
tnership. Soluzioni e interventi che abbiano un fondamen-
to scientifico, siano proposti dai responsabili decisionali e 
condivisi, implementati e accettati da tutti i segmenti della 
società: tutti noi dobbiamo fare la nostra parte. L’obiettivo 
di One Ocean Forum è promuovere la conservazione e 
l’uso sostenibile delle risorse marine aiutando l’industria e 
la società a capire meglio l’impatto delle proprie azioni sul 
clima, sull’oceano e sul nostro benessere, con particolare 
focalizzazione su quattro problematiche pressanti:

- SPAZZATURA E INQUINAMENTO MARINI:  rifiuti dell’atti-
vità umana, microplastica e microperline, eutrificazione e 
tossine.

- CAMBIAMENTI GLOBALI E CLIMATICI: riscaldamento delle 
temperature delle superfici oceaniche che provoca uraga-
ni e inondazioni sulle coste. Innalzamento del livello del 
mare e maree che distruggono le pianure e incremento 
dell’acidità.

- BLUE TECHNOLOGIES AND INNOVATION: si devono 
implementare tecnologie più intelligenti e più ecologiche 
in settori economici marittimi affermati incrementando la 
consapevolezza scientifica del pubblico.

- OCEAN LITERACY: permettere a cittadini, operatori eco-
nomici e stakeholder di prendere decisioni responsabili 
e informate in merito alle problematiche marine e incre-
mentare l’accettazione delle politiche in materia.

La CHARTA SMERALDA definisce una serie di principi 
e iniziative che privati e aziende possono riconoscere, 
condividere e assumere come impegno attraverso azioni e 
comportamenti individuali e collettivi.

PRINCIPI E IMPEGNI: gli INDIVIDUI che amano il mare e 
passano tempo sull’acqua per piacere e per attività pro-
fessionali, si impegnano a proteggere gli oceani, i mari e le 
zone costiere attraverso le seguenti iniziative:

-  PREVENIRE L’INQUINAMENTO COSTIERO  
E MARITTIMO CAUSATO DA CARBURANTE, SCARICHI E 
PRODOTTI CHIMICI. 

- RIDURRE IL CONSUMO ENERGETICO E L’IMPRONTA DI 
CARBONIO, E ADOTTARE L’ENERGIA RINNOVABILE. 

-  MINIMIZZARE L’USO DELLE RISORSE NATURALI, PRO-
MUOVENDO IL RIUTILIZZO E IL RICICLAGGIO. - 
 PROTEGGERE E PRESERVARE GLI HABITAT NATURALI E 
MARITTIMI.
 
- PRESERVARE LE RISORSE IDRICHE.
 
-  ELIMINARE LA PLASTICA USA E GETTA.

- COMPORTAMENTO SOSTENIBILE E RESPONSABILE.
 
- COLLABORARE E CONDIVIDERE CON GLI ALTRI. - 
AVERE UN RUOLO ATTIVO NELLA PROTEZIONE E NEL RE-
CUPERO DEI MARI.
 
- SOSTENERE LA COMUNITÀ SCIENTIFICA.
 
- EDUCARE E COINVOLGERE LE NUOVE GENERAZIONI.  
- PROMUOVERE LA CONSAPEVOLEZZA, LA COMUNICA-
ZIONE E DIFFONDERE LA CONOSCENZA DELLA CHARTA 
SMERALDA.

PRINCIPI E IMPEGNI: ORGANIZZAZIONI che promuovono 
e sostengono le attività maritti-me (yacht club, marine 
etc.) si impegnano per un’attività sostenibile attraverso le 
seguenti iniziative:

- GESTIONE CONFORME AI PRINCIPI DI SVILUPPO SOSTENI-
BILE E ALLE POLITICHE DI TUTELA AMBIENTALE.

- ADOTTARE UNA POLITICA AMBIENTALE E  
UN PIANO AMBIENTALE PER MINIMIZZARE L’IMPATTO DI 
TUTTI SULLE ATTIVITÀ COSTIERE E MARITTIME.
 
- ASSUNZIONE DI RESPONSABILITÀ E TRASPARENZA AT-
TRAVERSO VALUTAZIONE E MONITORAGGIO 
DELL’IMPATTO AMBIENTALE.
 
- ADOTTARE UN COMPORTAMENTO, TECNOLOGIE E SOLU-
ZIONI CHE RIDUCANO L’IMPATTO AMBIENTALE.
 
- COLLABORARE E CONDIVIDERE CON GLI ALTRI IDEE, 
SOLUZIONI INNOVATIVE E BEST PRACTICE. 

- EDUCARE, COMUNICARE E COINVOLGERE LE NUOVE 
GENERAZIONI.
 
- SOSTENERE LA COMUNITÀ SCIENTIFICA E  
LE SUE INIZIATIVE E LA RACCOLTA DI DATI E INFORMAZIO-
NI. 
- PROMUOVERE LA CONSAPEVOLEZZA,  LA COMUNICA-
ZIONE E DIFFONDERE LA CONOSCENZA DELLA CHARTA 
SMERALDA.

 

CHARTA SMERALDA



“Dallo scudetto ad Auschwitz”
A Marani Domenico Chiesa Award
La premiazione promossa dal rinnovato club in una cornice di campioni  

Per iniziativa del Panathlon Club Milano e del Panathlon 
Club La Malpensa e grazie al Governatore dell’Area2 - 
Lombardia, Fabiano Gerevini, è stato conferito al vice 
direttore di Sky Sport Matteo Marani  il “Domenico 
Chiesa Award,” l’alto riconoscimento che la Fondazione 
Culturale Panathlon International – Domenico Chiesa 
attribuisce a chi – panathleta e non – abbia significativa-
mente contribuito alla diffusione degli ideali panathleti 
e della cultura sportiva. 

Sulla pedana della sala dell’Hotel Meliá si sono alternati 
il Presidente della FIGC Gabriele Gravina, il campione del 
mondo Antonio Cabrini, il Presidente del CONI Lombar-
dia Oreste Perri e il giornalista Matteo Marani. Era lui 
al centro della serata per il suo libro “Dallo scudetto ad 
Auschwitz” – La storia di Arpad Weisz allenatore ebreo.  

Filippo Grassia, presidente del Panathlon Club Milano, 
tornato a consoni splendori, ha condotto magistralmen-
te il talk show sollecitando il presidente Gravina sui temi 
del razzismo negli stadi e sulle riforme che la FIGC da 
lui guidata sta portando avanti con una chiara accen-
tuazione culturale, oltre che tecnica.  Si è parlato, così, 
del nuovo idillio dei tifosi nei confronti della Nazionale 
maggiore grazie alla guida di Roberto Mancini e dello 
staff di Coverciano. 
Sullo specifico tema dei comportamenti razzisti e vio-
lenti negli stadi, Gravina ha assicurato che si sta lavoran-
do per individuare con precisione i singoli colpevoli. Fra 
le novità in arrivo, la FIGC ha il vanto di essere la prima 
e l’unica fra le federazioni calcistiche nazionali ad aver 
varato il progetto sperimentale del calcio per ragazzi 
e ragazze “speciali”. Progetto alla cui guida è Antonio 
Cabrini.  

Matteo Marani, laureato in storia, è un profondo cono-
scitore dell’oscuro periodo che ha portato gli italiani a 
sentirsi ufficialmente razzisti – un popolo che mai aveva 
sofferto questo sentimento - attraverso il percorso che 
portò alle infami leggi razziali del 1938 e ne ha indaga-
to gli effetti nel mondo dello sport. La shoah, come lui 
stesso pensava un tempo, è stata considerata per tutta 
la seconda metà del Novecento, una atrocità che tutta-
via non coinvolgeva direttamente.  

Attraverso la rigorosa ricerca storica e attraverso episodi 
di vita comune nel quartiere dove abita a Bologna, ha 
compreso fino in fondo quanto quell’orrore ci tocchi da 
vicino. 

“Non è un caso che questa serata avvenga poche ore 
dopo la celebrazione della Giornata della Memoria, -ha 
detto Marani - perché solo la consapevolezza e la re-
sponsabilità di ognuno può indurre a che ciò non accada 
mai più”.  

Il Governatore Gerevini ha letto la motivazione: 

 “Con il suo libro sull’odissea dell’allenatore Arpad 
Weisz, ucciso dai nazisti con la moglie e i due figli, e con 
il successivo docufilm sulle leggi razziali, ha indotto il 
presidente del Coni, Malagò, a chiedere scusa al popolo 
italiano e agli ebrei in particolare per il comportamento 
di quel Coni che, sotto il fascismo, si appiattì sulle leggi 
razziali escludendo dallo sport centinaia di atleti ebrei e 
condannandoli in molti casi a conseguenze crudeli”. 

Nel consegnare la pergamena con la motivazione del 
riconoscimento e la spilla d’oro del Domenico Chiesa 
Award, Gerevini ha affermato quanto importante sia 
questo premio per la diffusione della conoscenza del 
Panathlon e della cultura sportiva.
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“La Fondazione è dei club del Panathlon ed è al loro ser-
vizio”  - ha ricordato Maurizio Monego, segretario della 
stessa, ricordandone succintamente le finalità e le mo-
dalità di azione - Lo sport non è un’isola e la “memoria 
,cosa ben diversa dal ricordo, serve a indurre a studiare 
la storia. Per questo è un piacere e un onore annoverare 
Marani fra gli Awards Domenico Chiesa.” 

 A ricordare la natura del Panathlon e il suo impegno 
culturale ed educativo è stato il Past Presidente Inter-
nazionale Giacomo Santini. Con la verve di giornalista 
sportivo RAI di lungo corso che tutti conoscono, ha cita-
to le carte panathletiche e il concorso letterario lanciato 
fra i giovani, recentemente premiato a Losanna. 

Nel prendere la parola, il presidente del Distretto 
Italia del Panathlon, ha ricordato le finalità etiche del 
movimento panathletico e quanto questo impegno 
corrisponda al valore sociale dello sport, citando Kobe 
Bryand. 

In chiusura il Presidente Gravina, Oreste Perri e Antonio 
Cabrini hanno avuto parole di apprezzamento per il 
ruolo del Panathlon nell’ambito del CONI e nella società, 
come di un baluardo per diffondere l’etica e – ha conclu-
so Grassia – “per creare cittadinanza”. 



PANATHLON INTERNATIONAL28

DISTRETTO MESSICO

Il Club di Delicias celebra 
la Corsa del Giocattolo
Per avviare le attività programmate per l’anno 2020, il Panathlon Club Delicias ha svolto la celebrazione della Corsa 
del Giocattolo, dove hanno partecipato un centinaio di bambini e i loro genitori in un evento conviviale, in quanto 
oltre ad effettuare questa attività fisica sono stati distribuiti giocattoli ai partecipanti.

L’obiettivo principale è stato quello di diffondere 
tra i bambini e i genitori della regione produttri-
ce di cotone i comportamenti del fair play (gioco 
pulito), il gusto per attività sane e ricreative e nello 
stesso tempo, portare un sorriso ai bambini e alle 
bambine della comunità attraverso questo evento 
di atletica leggera.

Al termine dell’attività, grazie alla sua caratteristica 
di convivialità, tutti i partecipanti hanno meritato 
un giocattolo come un premio per il loro impegno 
e partecipazione ad un evento che è stato istituzio-
nalizzato come tradizionale di questa associazione.

E’ nato il Club di Portoviejo
Nell’ambito di una piacevole serata si è svolta nella città di Portoviejo, la cerimonia di inaugurazione del Panathlon 
Club di Portoviejo, sotto la guida del presidente del Panathlon International – Distretto Ecuador, Danilo Carrera. 

Alla manifestazione hanno partecipato i dirigenti e anche i membri del Panathlon Club di Guayaquil e dell’appena 
creato Panathlon Club di Portoviejo, insieme ad ospiti speciali.

Il segretario del Panathlon - Distretto Ecuador, l’avvocato Arturo Gamboa, ha fatto le tradizionali presentazioni e ha 
annunciato l’ordine del giorno, concedendo immediatamente la parola al Presidente del Panathlon International – 
Distretto Ecuador, che ha fatto un breve resoconto 
di ciò che è il movimento Panathlon nel mondo e in 
Ecuador, sottolineando i principi che lo ispirano e il 
suo ruolo nella società. 
Ha invitato i partecipanti a contribuire alla sua cre-
scita nel Paese e a lavorare molto vicino allo sport e 
alla comunità. 
Ha messo in evidenza il grande aiuto fornito dalla 
Signora Fatima de Carofilis e dall’Ingegnere Ricardo 
Centeno per aver concretizzato la costituzione del 
nuovo club, nonché l’affetto di coloro che hanno 
partecipato all’evento.

DISTRETTO ECUADOR



Premio al fair play
nel tennis giovanile
Panathlon e mondo della racchetta ancora una volta a braccetto nella di-
ciannovesima edizione del Tennis Europe Junior Master, svoltasi a Reggio 
Calabria sui campi in terra battuta del glorioso Circolo “Rocco Polimeni”. 
Una rassegna che ormai ha conquistato una sua precisa collocazione 
nel calendario internazionale, perchè rappresenta dal 2001 la maggiore 
passerella per i futuri talenti del vecchio Continente. In passato, infatti, ha 
consacrato stelle di prima grandezza come Rafael Nadal, Murray,  Zverev, 
Belinda Bencic, Jelena Ostapenko, Maria Sharapova. 
Alla fase finale, ospitata per la dodicesima volta nella città dello stretto, vi 
hanno partecipato 32 atleti tra i 14 e i 16 anni, in rappresentanza di venti 
Paesi Europei.

Non è mancata la presenza della pattuglia azzurra, in un momento 
decisamente positivo per il tennis italiano con  Mariano Tammaro e Peter 
Buldorini, impegnati entrambi nel tabellone under 16. Non è andata 
benissimo per Tammaro, eliminato al primo turno, mentre Buldorini si è 
fermato in semifinale battuto dallo slovacco Peter Nad  (6/2, 4/6, 7/6), poi 
vincitore del torneo (dopo aver piegato in finale il croato Alen Bill con i 
parziali di 6/2, 7/5).

Sempre in campo maschile,  tra gli under 14 netto il successo di un altro 
croato, Dino Prizmic, che ha piegato in finale il rumeno Coman (6/4, 7/5) 
prima testa di serie.
Tra le ragazze under 16, trionfo della russa Ksenia Zayteseva che in finale 
ha superato in tre set l’italo-svizzera Sebastiana Scilipoti e si è aggiudi-
cata il Premio dell’area 8 del Panathlon, consegnato dal Governatore 
Antonio Laganà. Il torneo riservato alle atlete under 14 ha incoronato 
Petra Marcinko (Croazia), vincitrice in due set su Amelie Smejkalova della 
repubblica ceca. 
Il premio Fair Play del Panathlon Club di Reggio, è andato alla polacca 
Malwina Rowinska. Lo ha ricevuto dalle mani del presidente Tonino Raffa. 

Il presidente del Club di Reggio Calabria, Tonino 
Raffa, consegna il premio Fair Play del Panathlon 
alla tennista polacca Malwina Rowinska.  

!!!! Aiutateci ad aiutarvi !!!!
Fortunatamente  aumentano sempre di più gli articoli che i club inviano a questa rivista per documentare la propria 
attività e le ricorrenze più suggestive. 
Questo è il giornale di tutti i club e di tutti i panathleti. Proprio per questo la redazione cerca di accontentare tutti 
riservando spazi adeguati.  Normalmente una pagina per ogni articolo con una fotografia.

Spesso, purtroppo, il nostro lavoro è reso arduo da due problemi legati alle vostre corrispondenze: a volte troppo 
lunghe e ci obbligate all’imbarazzo di dover tagliare testi pregevoli. Altre volte dobbiamo riscriverli completamente 
perché redatti da mano volonterosa ma giornalisticamente non soddisfacente. In ogni club dovrebbe esistere un 
addetto stampa preparato.

Per aiutarci ad aiutarvi vi indichiamo le dimensioni standard di un testo. 

Per chi usa il computer: massimo 2.500 caratteri, spazi compresi. 
In termini dattilografici ciò significa : 40 righe di 60 battute ciascuna.

Grazie della collaborazione.
Giacomo Santini

International Past President
Direttore responsabile
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Targa etica in pista
per piccoli centauri
Sabato 15 febbraio nel Circuito della scintilla di 
Contigliano a Rieti si è concluso il primo appunta-
mento della Scuola Federale Velocità motociclistica. 
Il progetto ha permesso ai piccolissimi appassionati 
dai 6 ai 12 anni di salire per la prima volta in moto in 
totale sicurezza.
Alti importanti appuntamenti sono previsti al circui-
to del Misanino, Mugellino ed Ottobiano.
Sotto l’ala protettiva della Federazione Motociclisti-
ca Italiana, i giovanissimi hanno avuto l’opportunità 
di apprendere tecniche di guida, prepararsi ad af-
frontare il traffico urbano e testare la loro attitudine 
alla competizione su due ruote. 
Il tutto in totale sicurezza grazie all’occhio esperto 
dei tecnici federali. 
Sono state utilizzate, inoltre, alcune minimoto elet-
triche, per sensibilizzare i partecipanti al tema della 
salvaguardia ambientale.
Durante la manifestazione il Panathlon Club Rieti ha 
deposto nell’Impianto la Targa Etica alla presenza 
del Coordinatore della specialità Cristian Farinelli, al 
Sindaco di Contigliano Paolo Lancia ed al Delegato 
Provinciale del CONI Luciano Pistolesi.

La dura storia della donna nello sport
Convegno alla Sabina Universitas sul libro e la mostra  di Adriana Balzarini

Il Panathlon Club Rieti-Area Lazio- ha dedicato un incontro 
alla presentazione del libro “L’emancipazione femminile at-
traverso i Giochi Olimpici“ di Adriana Balzarini. Il titolo non 
è nuovo al Club perché nel novembre del 2015 fu presen-
tata a Rieti presso la scuola Sacchetti Sassetti un’itinerante 
omonima mostra di foto riportanti varie donne olimpioni-
che, tra le quali Sara Simeoni che fu ospite del club.
Qual’è il messaggio? Le fatiche, i sacrifici, le mortificazioni 
subite dalle donne nelle loro aspirazioni in campo sociale, 
lavorativo e talvolta familiare, sono state rilevate anche 
nel mondo dello Sport. Al convegno si è parlato di nume-
rose atlete, eroine nel loro settore che si sono affermate, 
malgrado le ostilità degli stessi organizzatori dei Giochi 
Sportivi tra cui Pierre De Coubertin. 
Hanno condotto la presentazione Gianfranco Formichet-
ti, assessore alla Cultura del Comune di Rieti e Giuseppe 
Pitoni, Maestro di Sport.
Il libro è la sublimazione dello sport femminile, a partire da 
Rosetta Gagliardi,1a donna italiana presente alle Olimpiadi 
di Anversa nel 1920, da Trebisonda Valla, detta Ondina, pri-
mo oro olimpico femminile per l’Italia a Berlino nel 1936; 
da Maria Scutti che vinse quindici medaglie in quattro di-
scipline alle prime Paraolimpiadi di Roma nel 1960, record 
tuttora imbattuto.
 Sempre a Roma nelle Olimpiadi del 1960 vinse Wilma 

Rudolf “la gazzella nera” simbolo del riscatto contro “i 
bianchi”. Enriqueta Basilio de Sotelo fu la prima donna 
ad accendere il braciere olimpico a  Città del Messico nel 
1968; Novella Calligaris vinse le prime medaglie olimpiche 
per il nuoto italiano. 
Come non ricordare Nadia Comaneci a  Montreal nel 1976, 
una delle  ginnaste più importante di tutti i tempi? Ma 
anche Sara Simeoni olimpionica di salto in alto a Mosca 
nel 1980 e, fra le ultime, Beatrice Vio, passata da una grave 
malattia al trionfo a  Rio nel 2016, ai “ jogos Paralimpicos”. 
Nel nuoto viene esaltata Federica Pellegrini, prima nuota-
trice italiana a vincere una medaglia d’oro a Pechino nel 
2008 e, nei tuffi, Tania Cagnotto. 
Fra le storie tristi c’è quella di Samia Yusuf Omar, giovanis-
sima somala di Mogadiscio, approdata alle olimpiadi di 
Pechino nel 2008, dopo avere superato indicibili difficoltà. 
Poi, nel 2012 venne in Italia per allenarsi in vista delle olim-
piadi di Londra, con un terribile viaggio per mare conclu-
sosi con un naufragio in vista di Lampedusa.
Il libro contiene numerose altre storie tristi ed anche 
drammatiche che hanno toccato la sensibilità del pubblico 
presente. Numerosi gli interventi ed i commenti ad inco-
minciare da quelli della presidente del club Maria Clara 
Mariannantoni e del presidente della Sabina Universitas 
Maurizio Chiarinelli.

di Anna Sfoza Nobili
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Il prof. José Pinto Lapa, presidente del Panathlon Club 
Recife, è stato insignito del titolo di Immortale, con l’as-
segnazione della sedia n. 19 dall’Accademia Brasiliana di 
Educazione Fisica inserita nella Federazione Internazionale 
di Educazione Fisica. Il professor Lapa iniziò la sua attività 
professionale nel 1962 continuando, senza interruzioni, 
fino ad oggi.

La cerimonia ha avuto luogo nell’auditorium del SESC di 
Recife, alla presenza di famigliari, autorità pubbliche, istitu-
zioni pubbliche e private, rappresentanti della Federazione 
Internazionale di Educazione Fisica e  dei Consigli Federali 
e Regionali di Educazione Fisica, professionisti in ambito 
educativo e sportivo pernambucano e panathleti del Club 
di Recife.
Il presidente insignito ha ricevuto le congratulazioni dall’ex 
governatore di Pernambuco Gustavo Krause e dai Pana-
thlon Club dei distretti Brasile, Argentina, Uruguay, Perù e 
Messico.

Nel suo discorso d’insediamento, il prof. José Pinta Lapa ha 

ringraziato in primis la sua famiglia, poi i dirigenti pubblici 
e privati che gli hanno affidato la gestione di progetti e 
programmi di educazione fisica e sportivi che sono stati 
realizzati negli stati di Amapá, San Paolo e Pernambuco, 
infine i colleghi, che assieme a lui hanno sostenuto tutte 
queste attività. 

Al termine, ha sottolineato il valore del Panathlon – asso-
ciazione formata da migliaia volontari associati in 281 club 
di servizi sparsi in 24 nazioni - che sostiene il ruolo unifi-
cante dello sport. 
 

Il Professore José Pinto Lapa
membro dell’Accademia Brasiliana 
Al Presidente del club di Recife docente di educazione fisica un presti-
gioso riconoscimento per la sua attività professionale iniziata nel 1962

DISTRETTO BRASILE
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I transgender nello sport
Interessante convegno all’Università su un tema di grande attualità     

Chi siamo? Chi sono i transgender? Quale sport per il 
futuro? La moltiplicazione degli spogliatoi degli impianti 
sportivi è una esigenza da considerare?

I relatori del convegno organizzato dal Panathlon di Pavia 
sono stati chiari e, nelle loro comunicazioni, hanno espo-
sto, scientificamente, argomentazioni utili per collocare il 
fenomeno del transgenderismo nell’ambito degli accadi-
menti che caratterizzano la nostra società e che contribu-
iscono ad arricchire la nostra cultura, anche quella dello 
sport.

Partirò dall’assunto, spesso evocato, che nello sport ci 
deve essere posto per tutti; per questo valuterò il tema 
in discussione attraverso una lente a bassa risoluzione, 
incapace di mettere in evidenza l’eccessiva frammenta-
zione delle categorie di sportivi, che ci apparirà come una 
dissoluzione delle stesse.  
Lo sport è attualmente organizzato secondo il binarismo 
di genere, in funzione di una suddivisione del sesso in 
maschile e femminile, una classificazione basata quindi 
sull’idea che esistano solo due generi, uomo e donna. Lo 
sport, fino ad ora, ha trascurato la possibilità di suddivi-
dere la proprie proposte in funzione di una pluralità di 
identità e non solo su quella binaria. Possiamo, a questo 
punto, porci la seguente domanda. Ma allora chi siamo?

Recentemente nel Dizionario Inglese di Oxford, pubbli-
cato dalla Oxford University Press, è stato inserito un ne-
ologismo “cisgender” che indica “un individuo il cui senso 
di identità personale corrisponde al sesso e al genere 
attribuitogli/le alla nascita” (“designating a person whose 
sense of personal identity corresponds to the sex and 
gender assigned to him or her at birth”). 
Invece, “transgender”, è la persona che non si sente a 
proprio agio con il sesso e il genere che gli sono stati 
attribuiti alla nascita. Questa classificazione supera quella 
per effetto della quale si definisce un individuo “normale” 
o “diverso”.

Si comprende come identità sessuale e sesso somatico 
non siano sempre una caratteristica immutabile biologi-
camente determinata a causa delle complesse situazioni 
che si generano dopo la fecondazione. L’identità sessuale 
è anche il frutto di una serie di variabili pre e post natali. 
Per rispondere alla domanda “chi siamo?” devo dire che 

siamo tutti transessuali. Com’è noto, uomini e donne na-
scono da ovuli fertili monosessuati che diventano succes-
sivamente embrioni.

Le donne hanno 44 cromosomi normali e due cromosomi 
X; gli uomini hanno 44 cromosomi normali, un cromoso-
ma X e un cromosoma Y. Nell’utero materno, derivati dalla 
stessa struttura embrionale, cominciano a svilupparsi 
pene o clitoride in risposta alle sostanze chimiche, gli 
ormoni,  che circolano nel sangue.  La determinazione del 
sesso non avviene sempre in questo modo e non dipende 
necessariamente dalla presenza di determinati cromoso-
mi. L’antropologa Anne Bolin sostiene che il genere ses-
suale non viene attribuito dalla presenza dei genitali, ma 
viene “conseguito” anche socialmente. Se si abbandona 
la convinzione che l’attribuzione del genere sessuale sia 
da attribuire con criteri antropomorfi, è possibile risalire 
ai nostri più lontani progenitori: i batteri. Questi sono le 
prime cellule comparse sulla terra e la loro unione ha dato 
vita alla cellula eucariota che ha generato tutti gli esseri 
viventi, tranne i batteri, ovviamente, che mantengono 
tuttora la loro natura di cellula procariota.

Cosa c’entrano i batteri, i transgender, i maschi e le fem-
mine con lo sport? Sono stato invitato a partecipare alla 
tavola rotonda, che si è tenuta a conclusione del conve-
gno organizzato dal Panathlon, in qualità di presidente 
del Centro Universitario Sportivo di Pavia (CUS Pavia) e in 
questo ruolo mi devo calare anche se mi sono permesso 
di entrare in qualche considerazione sulla biologia del 
transgenderismo limitandomi a semplici commenti, come 
già precedentemente affermato. 
Devo dire che, in tanti anni, mai mi è stato sottoposto il 
problema di un transgender interessato alla pratica di uno 
sport. 
Il tema “transgender e sport” appare per me irrilevante, 
nell’economia generale dell’associazione sportiva CUS. I 
dati, presenti in letteratura, confermano che il numero di 
transgender considerati atleti d’elite presenti nella popo-
lazione non smentisce la mia semplicistica affermazione 
che viene confermata dagli studi di alcuni Autori i quali 
hanno stimato  dell’ordine dello 0,2 – 0,5 % la prevalenza 
di atleti di vertice nell’ambito dell’intera popolazione. 
Al contrario sono certo che abbiano fatto parte delle 
squadre del CUS soggetti  omosessuali senza che la loro 
presenza abbia creato qualunque tipo di problema; 
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ritengo quindi che un’associazione polisportiva evoluta 
e pluridisciplinare possa offrire opportunità nell’ambito 
dello sport per individui LGBT (Lesbiche, Gay, Bisessuali 
e Transgender). E’ evidente che è difficile individuare con 
certezza i soggetti transgender che praticano uno sport, 
soprattutto quelli che si dedicano ad attività sportive 
ricreative ed amatoriali poiché le loro prestazioni non 
sono d’eccellenza come quelle degli atleti d’elite nei quali 
la condizione di transessualità determina chiaramente il 
conseguimento di risultati importanti ed evidenti soprat-
tutto derivanti dalla condizione legata alla transizione 
Male-to-Female. Il transessuale femmina è certamente 
favorito nell’ottenimento di risultati d’eccellenza, contra-
riamente al trans maschio; è anche vero che per ottenere 
risultati di valore assoluto il trans femmina dovrà posse-
dere doti fisiche rilevanti di per sé, come quelle presenti 
in un campione, derivanti dalle sue naturali caratteristiche 
non provocate da una transizione artificiale Male-to-Fe-
male.

I transessuali che praticano uno sport sono veramente 
pochi, ma è evidente che questa mia posizione è stata 
anche provocatoria per stimolare la discussione. Per 
esempio, un rappresentante dell’ARCIGay mi ha chiesto 
se negli impianti in uso al CUS c’è il terzo spogliatoio. Allo 
stato attuale, la presenza di un terzo spogliatoio potrebbe 
essere un elemento di ulteriore disagio nel transgengder, 
soprattutto se di giovane età.

Non da ultimo si pone il problema della lotta al doping 
anche nel caso dei transgender Nei trans, l’individuo può 
essere fenotipicamente femmina ma geneticamente 
maschio con una concentrazione di ormoni androgeni 
maschile che agiscono a livello muscolare. Gli atleti trans 
Male-to-Female devono dimostrare un livello di testoste-
rone inferiore a 10 nanomoli/litro per almeno un anno 
prima della competizione. Nel caso di Caster Semenya 
sembra sia stato stabilito che l’atleta non è un uomo ma 
bensì una donna affetta da iperandrogenismo, una con-
dizione nella quale viene prodotta una eccessiva quantità 
di ormoni androgeni, come il testosterone, rispetto alla 
media.

Per concludere posso affermare che la definizione di 
nuove categorie nello sport, dell’invenzione di nuove 
discipline sportive ed altro continueranno fino a rendere 
lo sport sempre più racchiuso in un ambito professioni-
stico e spettacolare. Nello sport dilettantistico e ricreativo 
le classificazioni e le categorie dovrebbero essere abolite 
lasciando spazio alla massima libertà nello svolgimento 
dell’evento sportivo in assenza di vincoli, e nella massima 
eterogeneità di partecipanti. 
Esiste inoltre, dietro l’angolo, una terza possibilità, una via 
d’uscita dove tutti, veramente tutti, possono cimentarsi 
senza dover produrre certificati o altro: sono gli sport 
elettronici, gli esport.

Caster Semenya mezzofondista sudafricana – Due medaglie d’oro ai giochi olimpici nei 400 e 800 metri e tre ai campionati 
del mondo.



A proposito di elezioni e di eletti…

E’ tempo di elezioni nel Panathlon.

Prima i Presidenti di Club, poi i Governatori delle aree in 
Italia , i Presidenti dei Distretti Nazionali ed infine, l’As-
semblea Generale per rinnovare il Consiglio Internazio-
nale.

Nei giorni delle varie vigilie elettorali abbiamo assistito 
ad una notevole mobilitazione di soci a tutti i livelli sia 
come candidati sia come sostenitori di questo o di quello. 
E’ molto bello che tutto ciò accada perché denota vitalità 
nella nostra associazione ed interesse ad assumere incari-
chi come servizio agli altri.

Ecco, questa è la chiave con cui correttamente ci si deve 
porre di fronte ad un momento così delicato dal quale 
dipendono il futuro del nostro movimento e  l’immagine 
da tutelare nel mondo dello sport.
Importante è non copiare formule e stili dalle dinamiche 
elettorali della politica perché si perderebbe il riferimento 
etico che noi ci proponiamo, a differenza di quello dei 
partiti politici che è semplicemente di potere e di scontro.

Questa nota è stata ispirata da segnali imbarazzanti 
pervenuti da alcuni territori in cui si sarebbero mani-
festate operazioni poco ortodosse di qualche pana-
thleta con la vocazione dello stratega a tutto campo 
che avrebbe pianificato proprio sullo stile dei partiti 
politici, la suddivisione dei ruoli e dei “poteri”.

“Io mi candido per l’elezione nel Consiglio Internazio-
nale, tu fai il Governatore e poi mi succederai, quan-
do io mi candiderò alla presidenza internazionale”, 
oppure farai il Presidente di Distretto”  e così via. 
C’è anche chi ha parlato di “lobby” dei Governatori in 
Italia o di una certa zona del nord o del sud, per pro-
grammare i percorsi degli incarichi e delle persone 
nei vari club.

Ecco, qui c’è il “reset” naturale e statutario che il Pana-
thlon garantisce.

Se esiste “potere” nel Panathlon, nel senso di prero-
gativa a decidere, questo appartiene ai club. Ogni 
club costituisce la radice del movimento e la base 
diretta delle sue scelte democratiche.

I vari ruoli che da esso scaturiscono, ad incominciare 
da quello di Presidente di Club, per passare a Governa-
tore, Presidente di Distretto, Consigliere Internazionale, 
Presidente Internazionale, sono soggetti a questo “pote-

re” originale stabilito dalle norme statutarie ed ispirate da 
quelle etiche. 
Tutte le manovre strategiche che lasciamo volentieri ad 
altri mondi, si infrangono contro questo argine fondato 
sugli ideali non sulla sete di “potere”.

Anche perché il “potere” nel Panathlon non esiste, come 
non esistono delle gerarchie intese in senso militaresco.
Esistono soltanto ruoli operativi a diversi livelli, fondati 
sulla responsabilità ed il fair play, sulla ricerca dell’armo-
nia, sulla capacità di unire, sulla vocazione alla comunio-
ne di intenti e di ideali.

Chi è eletto Governatore o Presidente di Distretto non 
diventa Viceré di un territorio ma il raccordo di servizio 
tra i vari club ed il livello internazionale, che costituisce il 
valore aggiunto capace di elevare il nostro impegno ad 
un confronto non solo nazionale ma mondiale.

Insomma nel Panathlon non c’è posto per “un uomo solo 
al comando” ma si pratica il gioco di squadra.
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La Fondazione è costituita in memoria di Domenico Chiesa, su iniziativa degli eredi Antonio, Italo e Maria.
Domenico Chiesa, che nel 1951, oltre ad  esserne promotore, aveva redatto la bozza di statuto del primo Panathlon 
club, e che nel 1960 è stato tra i fondatori del Panathlon International, aveva espresso in vita il desiderio, pur tecnica-
mente non vincolante per gli eredi, di destinare una parte del suo patrimonio all'assegnazione periodica di premi ad 
opere artistiche ispirate allo sport, oltre che ad iniziative e pubblicazioni culturali finalizzate ai medesimi obiettivi del 
Panathlon.
Nella costituzione della Fondazione, accanto al cospicuo contributo degli eredi Chiesa, va ricordata la generosa parte-
cipazione dell'intero movimento panathletico attraverso moltissimi club e l'intervento personale di molti panathleti, 
riuscendo ad offrire alla Fondazione le condizioni necessarie per esordire nel mondo dell'arte visiva in modo presti-
gioso ed eclatante: l'istituzione di un premio realizzato in collaborazione con uno degli organismi più rilevanti a livello 
mondiale, La Biennale di Venezia.

Lo spirito e gli ideali

Il Consiglio Centrale del Panathlon International, in data 24 settembre 2004, considerata 
la necessità d’incrementare il capitale della Fondazione ed onorare la memoria di uno 
dei soci fondatori del Panathlon ed ispiratore della stessa, nonché suo primo finanziatore, 
ha deliberato d’istituire  il  “Domenico Chiesa Award” da assegnare, su proposta 
dei singoli club e sulla base di apposito regolamento, ad uno o più panathleti o personalità  
non socie  che hanno vissuto lo spirito panathletico. 
In particolare, a coloro che si sono impegnati nell’affermazione
dell’ideale sportivo e che abbiano apportato un contributo eccezionalmente significativo:

Domenico Chiesa Award

Alla comprensione e promozione dei valori  del Panathlon e della Fondazione
attraverso strumenti culturali ispirati allo sport

Al concetto di amicizia fra tutti i panathleti e quanti operano nella vita sportiva,
grazie anche alla assiduità e alla qualità della loro partecipazione alle attività

del Panathlon, per i soci, e per i non soci concetto di amicizia fra tutte le componenti
sportive, riconoscendo negli ideali panathletici un valore primario

nella formazione educativa dei giovani
Alla disponibilità al servizio, grazie all’attività prestata a favore del Club

ed alla generosità verso il Club o il mondo dello sport

Chiesa Italo - P.C. Venezia 20/10/2004
Chiaruttini Paolo - P.C.Venezia 16/12/2004
Pizzetti Martino - P.C.Parma 15/12/2004

Chiesa Italo offerto Enrico Prandi 20/10/2004
Battistella Bruno P.C.Vittorio Veneto 27/05/2005

Ferdinandi Pierlugi P.C.Latina 12/12/2005
Mariotti Gelasio P.C.Vald.Inf 19/02/2006
Prando Sergio  P.C.Venezia  12/06/2006
Zichi Massimo P.C.Latina 06/11/2006

Yves Vaan Auweele P.C.Brussel 21/11/2006
Viscardo Brunelli P.C.Como 01/12/2006

Giampaolo Dallara P.C. Parma 06/12/2006
Fabio Presca I Distretto 15/02/2007

Giulio Giuliani P.C. Brescia 12/06/2007
Avio Vailati Venturi P.C.Crema 13/06/2007
Luciano Canavese P.C. Crema 13/06/2007

Sergio Fabrizi P.C.La Malpensa 19/09/2007
Cesare Vago P.C. La Malpensa 19/09/2007

Amedeo Marelli P.C. La Malpensa 19/09/2007
Fernando Petrone P.C. Latina 10/12/2007

Vittorio Adorni P.C.Parma 16/01/2008
Dora de Biase P.C.Foggia 18/04/2008

Albino Rossi  P.C.Pavia 12/06/2008 
Giuseppe Zambon - P.C.Venezia 18/12/2008

Maurizio Clerici - P.C.Latina 15/12/2008
Silvio Valdameri  - P.C.Crema 17/12/2008

Enrico Ravasi - P.C.Varese 21/04/2009

Sergio Campana P.C. Bassano 09/12/2014
Fabiano Gerevini P.C. Crema 13/11/2015

Dionigi Dionigio Area 5 06/12/2015
Bruno Grandi P.C. Forli 22/01/2016
Mara Pagella P.C. Pavia 18/02/2016

Giancaspro Antonio P.C. Molfetta 26/11/2016
Oreste Perri  Area 02  26/11/2016

Gianduia Giuseppe P.C. La Malpensa 13/12/2016
Giovannni Ghezzi P.C. Crema 14/12/2016

Roberto Peretti P.C. Genova levante 26/01/2017 
	 Magi Carlo Alberto Distretto Ita  31/03/2017
	 Mantegazza Geo PC Lugano  20/04/2017

Palmieri Caterina PC Varese 16/05/2017
Paul De Broe PC Brussels 28/01/2018
Vic De Donder PC Brussels 28/01/2018
Buzzella Mario PC Crema 28/02/2018

Balzarini Adriana Distretto Italia 16/06/2018
Guccione Alù Gabriele PC Palermo 09/11/2018

Di Pietro Giovanni PC Latina 27/10/2018
Speroni Carlo PC La Malpensa 13/11/2018

Dainese Giorgio Area 05 26/10/2019
Bambozzi Gianni Area 05 26/10/2019
Marini Gervasio PC Latina  9/12/2019

Pecci Claudio PC Como 12/12/2019
Lucchesini Giorgio PC Altavaldelsa 16/12/2019

Facchi Gianfranco PC Crema  18/12/2019
Marani Matteo PC Milano  28/01/2020

Attilio Bravi - P.C.Bra 25/05/2009 
Antonio Spallino - P.C.Como 30/05/2009

Gaio Camporesi offerto Enrico Prandi 21/11/2009
Mons.Mazza - P.C.Parma 15/12/2009

Mario Macalli  - P.C.Crema 22/12/2009
Livio Berruti - Area 3 19/11/2010

Gianni Marchiol - P.C.Udine N.T. 11/12/2010
Mario Mangiarotti -  P.C.Bergamo 16/12/2010

Mario Sogno   P.C.Biella 24/09/2011
Mariuccia Lombardini - P.C.Reggio E. 19/11/2011

Bernardino Morsani - P.C.Rieti 25/11/2011
Roberto Ghiretti - P.C.Parma 15/12/2011

Fondazione Lanza P.C.Udine N.T. 17/12/2011
Giuseppe Molteni - P.C. Varese 17/04/2012

Enrico Prandi Area 5 11/12/2012
Sergio Allegrini - P.C.Udine N.T. 17/12/2012

Piccolo Gruppo Evolution – Polisp. Orgnano A.D. 	
P.C.Udine N.T.  17/12/2012

Don Davide Larice P.C.Udine N.T. 17/12/2012
Maurizio Monego Area 1 31/10/2013

Henrique Nicolini Area 1 Area 2 31/10/2013
Together onlus P.C. Udine NT 30/11/2013

Enzo Cainero P.C. Udine NT 30/11/2013
Giuseppenicola Tota Area 5 11/06/2014

Renata Soliani P.C. Como 12/06/2014
Geo Balmelli P.C. Lugano 12/06/2014

Baldassare Agnelli P.C. Bergamo 30/10/2014
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